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La giornata parlamentare: le opposizioni attaccano sul Mes, Meloni ribatte e attacca il Pd

La ratifica del Mes è in calendario alla Camera per giovedì 14 dicembre anche

se sembra ormai scontato un rinvio, complici i numerosi decreti da convertire,

la sessione di bilancio e la diversità di vedute all'interno del centrodestra. La

Giornata Parlamentare è curata da Nomos , il Centro studi parlamentari, e

traccia i temi principali del giorno. Ogni mattina per i lettori di Key4biz . Per

leggere tutti gli articoli della rubrica clicca qui. Le opposizioni attaccano sul

Mes, Meloni ribatte e attacca il Pd La ratifica del Mes è in calendario alla

Camera per giovedì 14 dicembre anche se sembra ormai scontato un rinvio,

complici i numerosi decreti da convertire, la sessione di bilancio e la diversità

di vedute all'interno del centrodestra. La maggioranza punta a tornare sul

dossier dopo fine anno, legando la partita all'approvazione complessiva del

pacchetto Ue che include anche la riforma del Patto di stabilità e crescita . Lo

scontro, però, si accende: "Hanno fatto fake news per anni sul Mes e ora non

sanno come uscirne" attacca Elly Schlein , "I l  Governo sul Mes è

imbarazzante" le fa eco Matteo Renzi che ribadisce "Il Ministro degli Esteri

dice che serve all'Italia. Il Ministro dei trasporti non lo vuole. Il Ministro

dell'economia si finge malato. La Premier non lo voleva, ora ha cambiato idea, ma si vergogna a dirlo. E dunque tutti i

giorni inventano una scusa per prendere tempo. Il Governo Meloni è diventato il governo melina". Anche Carlo

Calenda attacca: "Mes (Ma É Solospettacolo). Quindi come ampiamente previsto ratificheremo il Mes. Ci saranno un

po' di cagnara e di distinguo, ma alla fine ratificheremo. Un po' dispiace". Sul tema arriva però la dura replica di

Giorgia Meloni : "Vedo un dibattito molto italiano, molto ideologico", attacca la premier, che prende di mira la

segretaria Pd: "Certe dichiarazioni mi fanno sorridere, come Schlein che dice non possiamo tenere ferma tutta

Europa. Forse non sa che il Mes esiste, chi lo vuole attivare lo può tranquillamente attivare. Forse bisogna interrogarsi

sul perché, in un momento in cui tutti facciamo i salti mortali per reperire risorse , nessuno vuole attivarlo: questo

sarebbe il dibattito da aprire". Che insiste: "Siete stati al governo quattro anni, ma perché non lo avete ratificato se

era così fondamentale farlo in tempi rapidi? Parliamo di strumenti e non di totem ideologici . Quando saprò qual è il

contesto in cui mi muovo saprò anche cosa bisogna fare del Mes". Dal CSD arriva il richiamo alla protezione dei civili

a Gaza e al dialogo con l'ANP Il Consiglio Supremo di Difesa (CSD), convocato dal presidente della Repubblica

Sergio Mattarella , al Quirinale traccia la linea dell'Italia in politica estera. Dopo due ore e mezza di colloquio tra il

capo dello Stato, la presidente del Consiglio Giorgia Meloni e i Ministri interessati come, solo per citarne alcuni, quello

della Difesa Guido Crosetto e degli Esteri Antonio Tajani , con la consulenza del Capo di Stato maggiore della Difesa

Giuseppe Cavo Dragone , il CSD elabora un lungo comunicato con il quale si conferma
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la linea sulla guerra in Ucraina ribadendo "la ferma condanna dell'aggressione operata dalla Federazione Russa e il

pieno sostegno dell'Italia all'Ucraina nella sua difesa contro l'invasore", ma anche insistendo sulla necessità di

esplorare "prospettive che permettano di giungere a una pace che sia giusta e duratura, in conformità al diritto

internazionale, e per l'avvio di un piano di ricostruzione dell'Ucraina". Ma è sul conflitto a Gaza che il Consiglio

Supremo di Difesa ha speso le maggiori energie come si evince dalle calibrate parole della nota elaborata dal

Quirinale al termine della riunione. Si parte dalla condanna ferma delle " brutalità di Hamas " senza nascondere le

"preoccupazioni" crescenti per il moltiplicarsi di atti di antisemitismo anche in Italia. Il CSD esamina a tutto tondo le

implicazioni future e sottolinea la necessità di proteggere i civili a Gaza : "Fermo il diritto di Israele all'autodifesa nel

rispetto del diritto internazionale, va assolutamente assicurata l'incolumità della popolazione civile e va scongiurato

l'allargamento del conflitto nella regione". Non manca poi anche una sottolineatura tutta dedicata al Governo di Israele:

"Va rigorosamente fermato l'acuirsi degli scontri in Cisgiordania". Infine, la parte più politica elaborata dal Csd: "Il

Consiglio ha giudicato imprescindibile avviare quanto prima una riflessione della comunità internazionale sulla

gestione della Striscia di Gaza , superata questa drammatica fase, e favorire la ripresa di un dialogo politico con

l'ANP, al fine di individuare una soluzione sostenibile e duratura del conflitto israelo-palestinese basata sul principio "

due popoli, due Stati ". Preoccupa infatti anche l'esplosivo fronte libanese dove tutt'oggi sono impiegati circa mille

militari italiani: "Particolare attenzione è stata posta alla situazione lungo la Linea Blu che separa il Libano da Israele, a

presidio della quale, nel Sud del Libano, sono dispiegati i soldati della missione UNIFIL delle Nazioni Unite". Giovedì

torna Atreju con Rama, Abascal, Renzi e Calenda Il primo ministro albanese Edi Rama , il leader di Vox Santiago

Abascal e un "Mister X" che, secondo rumors, potrebbe essere il primo ministro britannico Rishi Sunak ; sono questi

gli ospiti internazionali attesi ad Atreju , la kermesse di Fratelli d'Italia , che si aprirà giovedì nei giardini di Castel

Sant'Angelo a Roma. A chiudere la manifestazione domenica all'ora di pranzo sarà l'intervento della premier e

presidente del partito Giorgia Meloni , preceduto da quelli dei vicepremier Antonio Tajani e Matteo Salvini . Nel

programma dell'evento, presentato ieri nella sede del partito in via della Scrofa, figura praticamente il Governo al

completo. "Come sempre dalla prima edizione del 1998, sarà un festa di confronto , di parte ma non di partito, in cui

dialogare con chi ha idee differenti dalle nostre", ha spiegato il responsabile organizzazione di FdI Giovanni Donzelli ,

spiegando che oltre "a Mister X ci sono almeno altri due ospiti la cui presenza, per motivi pratici, istituzionali, formali e

anche di rapporti internazionali, verrà comunicata più avanti". Già confermata la presenza dei leader di Italia Viva e

Azione, Matteo Renzi e Carlo Calenda . Il primo prenderà parte al dibattito sulla riforma della giustizia assieme al

Guardasigilli Carlo Nordio , al sottosegretario Andrea Delmastro e alla presidente della Commissione Giustizia del

Senato Giulia Bongiorno , mentre il secondo interverrà al dibattito sul made in Italy col Ministro delle Imprese Adolfo

Urso . "Il presidente del M5S Giuseppe Conte? Come ha fatto sapere il Movimento, non
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è stato invitato, e hanno scelto di non far partecipare altri eventuali ospiti del M5S", ha spiegato Donzelli tornando

anche sulla polemica legata all'invito rifiutato dalla segretaria dem Elly Schlein : "Poteva essere una buona occasione

per confrontarsi. E non ci sono stati problemi sulle modalità di partecipazione, è stata una scelta politica che

rispettiamo". Riguardo invece all'opportunità di invitare comunque Santiago Abascal dopo il duro attacco a Sanchez, il

deputato di FdI è netto: "Non ci intromettiamo nella politica interna delle altre nazioni, questo vuol dire avere buoni

rapporti istituzionali. Italia e Spagna sono nazioni che collaborano, che sono amiche come istituzioni. Ognuno ha la

propria politica interna. Abascal è un esponente importante dei Conservatori con cui discuteremo delle questioni

europee, non di quelle interne spagnole". La presenza del leader di Vox , tuttavia, fa saltare la partecipazione del

leader dei Verdi Angelo Bonelli . Alla kermesse, oltre agli esponenti del Governo, prenderanno parte anche i presidenti

di Senato e Camera Ignazio La Russa e Lorenzo Fontana , i capigruppo dei partiti del centrodestra di Palazzo

Madama e Montecitorio e il sindaco di Roma Roberto Gualtieri (nel dibattito sull'autonomia assieme al ministro

Roberto Calderoli ). Tra gli ospiti 'extra-politica' annunciati ci sono poi Anna Paola Concia (già deputata dem e

attivista Lgbt finita al centro delle polemiche per la nomina revocata dal Ministro dell'Istruzione Valditara), il segretario

generale della Cisl Luigi Sbarra , il ct dell'Italia Luciano Spalletti , lo chef Gianfranco Vissani e l'imprenditore Flavio

Briatore Alla Camera L' Assemblea della Camera tornerà a riunirsi alle 11.00 per esaminare il cosiddetto decreto

anticipi o fiscale che la settimana scorsa è stato approvato dal Senato; alle 16.00 ascolterà le Comunicazioni del

Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni in vista della riunione del Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre

2023 Per quanto riguarda le Commissioni , la Affari costituzionali proseguirà le audizioni sulla rappresentanza

d'interessi e sulla proposta di modifica dello Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia ed esaminerà la pdl

sul computo dei votanti per la validità delle elezioni comunali e il numero delle sottoscrizioni per la presentazione dei

candidati alle medesime elezioni. La Giustizia , con la Finanze , dibatterà sullo schema di decreto legislativo recante

disposizioni in materia di contenzioso tributario. La Esteri ascolterà Andrew Baker rappresentante del Presidente

dell'OSCE per il contrasto all'antisemitismo ed esaminerà alcune ratifiche di trattati internazionali. La Bilancio

concluderà l'esame del decreto anticipi o fiscale. La Finanze esaminerà lo schema di decreto legislativo recante

disposizioni in materia di adempimento collaborativo e lo schema di decreto legislativo sullo statuto dei diritti del

contribuente. La Cultura esaminerà, con la Agricoltura , la risoluzione per includere il pane di Altamura nell'inventario e

nella lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell'Unesco. La Ambiente si confronterà sulla pdl per

l'istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sul rischio idrogeologico e sismico del territorio italiano e

sull'attuazione delle norme di prevenzione e sicurezza e sugli interventi di emergenza e di ricostruzione a seguito degli

interventi calamitosi verificatisi dall'anno 2009 e sulla risoluzione per la revisione del Piano territoriale paesistico

regionale (PTPR) della Regione Lazio. La Trasporti svolgerà delle audizioni sulle risoluzioni relative
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al trasporto pubblico locale. La Attività Produttive esaminerà la legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

L' Agricoltura si confronterà sulle pdl per il settore florovivaistico. Al Senato L' Assemblea del Senato tornerà a riunirsi

alle 16.00 per l'elezione di un Segretario . A seguire esaminerà il decreto, già approvato dalla Camera, sulle

disposizioni urgenti per gli Uffici presso la Corte di cassazione in materia di referendum e riceverà il testo delle

Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni in vista del Consiglio europeo del 14 e 15

dicembre 2023 Per quanto riguarda le Commissioni , la Affari Costituzionali svolgerà delle audizioni ed esaminerà il

ddl costituzionale per l'elezione diretta del presidente del Consiglio dei ministri. A seguire proseguirà l'esame della

modifica costituzionale in materia di tutela delle vittime di reati e del ddl costituzionale sulla conversione in legge dei

decreti-legge. La Giustizia esaminerà il ddl sulla dichiarazione di morte presunta delle persone scomparse e il ddl per

l'introduzione della circostanza aggravante dello sciacallaggio, il ddl sulle intercettazioni tra l'indagato e il proprio

difensore e proroga delle operazioni, e il ddl sui criteri di priorità nell'esercizio dell'azione penale. Con la Esteri e

Difesa , svolgerà delle audizioni sullo schema di decreto legislativo sul funzionamento del Consiglio della Magistratura

militare e sull'ordinamento giudiziario militare. La Esteri e Difesa ascolterà Daniele De Luca, docente di Storia delle

relazioni internazionali, sull'affare assegnato relativo alla centralità del Mediterraneo nelle priorità politiche,

economiche, sociali e di sicurezza dell'Italia nel quadro dell'appartenenza all'Ue e alla NATO. La Politiche dell'Ue

dibatterà sull'Atto Ue sui servizi di sicurezza gestiti. La Bilancio entrerà nel vivo della discussione della legge di

bilancio 2024 e del bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 . La Finanze esaminerà lo schema di decreto

legislativo per la razionalizzazione e semplificazione delle norme in materia di adempimenti tributari e lo schema di

decreto legislativo sullo Statuto dei diritti del contribuente. La Cultura esaminerà il ddl per l'istituzione della filiera

formativa tecnologico-professionale e dibatterà sugli schemi di decreto ministeriale relativi alla disciplina delle classi di

laurea. La Ambiente e Lavori Pubblici proseguirà le audizioni sull'ordinamento amministrativo della navigazione e del

lavoro marittimo e ascolterà i rappresentanti di Assoporti, Assarmatori, Assologistica, Autostrade per l'Italia e ACI

nell'ambito dell'indagine conoscitiva sull'utilizzo delle tecnologie e dell'intelligenza artificiale nella pianificazione, nella

costruzione e nel monitoraggio delle infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie, portuali e aeroportuali e logistiche.

La Industria e Agricoltura svolgerà delle audizioni sugli effetti del cambiamento climatico in agricoltura. La Affari

Sociali svolgerà delle audizioni sul disegno di legge per la tutela delle persone affette da patologie oculari cronico-

degenerative.
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ADSP MAS-RIQUALIFICAZIONE DEI WATERFRONT PORTUALI: AL VIA IL PROGETTO
CON CONSEGNA A MAGGIO 2024

Di Blasio: "Non una soluzione univoca, ma diverse alternative possibili. Il

processo sarà condiviso con il territorio" Venezia e Chioggia - Prosegue il

processo di rinnovamento dei waterfront delle aree portuali di Venezia e di

Chioggia sotto i l  segno del l 'ascol to e del la condivis ione. A val le

dell 'affidamento dell ' incarico per la fattibil i tà tecnico economica al

raggruppamento temporaneo d'imprese con Arup Cecchetto&Associati e

Proap, l'Autorità di Sistema Portuale ha avviato un programma di incontri

tecnici e di condivisione con gli operatori portuali, gli enti territoriali e le due

città. Il risultato atteso è un masterplan complessivo - sviluppato considerando

gli indirizzi definiti nel corso del 2023 dall'Autorità portuale insieme

all'Università IUAV di Venezia - che metta in connessione spazi che oggi non si

parlano, ponendo in sinergia l'operatività portuale con le attività urbane e

residenziali. Obiettivo, infatti, è il disegno di uno spazio attrattivo ricco di

potenzialità funzionali, sociali, produttive connesse sia al ruolo del porto che

alle attività ordinarie della città, un disegno che ponga particolare attenzione

all'accessibilità e agli spazi di sosta dei veicoli, anche con la finalità di

incrementarne il livello di fruibilità pedonale. I progettisti incaricati avranno 180 giorni per disegnare la loro proposta.

"Nell'avvicinarci al delicato, ma necessario processo di riqualificazione dei waterfront portuali abbiamo scelto di dare

massima priorità ai criteri di trasparenza e di condivisione" dichiara il presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio.

"Per questo, e per evitare inutili fraintendimenti, abbiamo attivato fin da subito un dialogo aperto con il territorio,

incontrando già nel mese di novembre anche l'allora costituendo Comitato Waterfront e alcuni concessionari per

confermare che nella fase di progetto sarebbero state valutate tutte le esigenze espresse dai vari stakeholder". E sui

temi puntuali sollevati dai cittadini il presidente Di Blasio precisa: "Il progetto, che sta iniziando ora, svilupperà entro

maggio 2024 le cosiddette 'alternative progettuali' previste dalla norma. Tra queste si deciderà, dialogando con il

territorio, se e quale soluzione portare alla fase successiva di progettazione definitiva ed esecutiva. Ad oggi non c'è

alcuna opzione sul tavolo da discutere, né tantomeno da modificare o bloccare".

Il Nautilus

Venezia
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Il CORECO approva 5 nuovi corsi di studio proposti dall'Università Iuav di Venezia

Saranno attivati il prossimo anno accademico su temi innovativi e strategici,

inaugurando il Polo dell'Acqua e il Polo del Restauro Cinque nuovi corsi di

studio si aggiungeranno all'offerta formativa della città di Venezia a partire dal

prossimo anno accademico.  I l  CORECO (Comitato Regionale d i

Coordinamento delle Università del Veneto) ha espresso parere favorevole

unanime in merito all'attivazione dei nuovi corsi di laurea magistrale proposti

dall'Università Iuav di Venezia. Si tratta di un corso di laurea quinquennale a

ciclo unico in Progetto e Conservazione del patrimonio in aree a rischio e di

quattro corsi di laurea magistrale biennali: il primo in Moda, gli altri tre, previsti

in lingua inglese, in Scienza e Progettazione per lo spazio costiero e

marittimo, in Mobilità sostenibile e connessioni intelligenti in ambienti marini e

costieri e in Ingegneria per le Energie Rinnovabili in Ambienti Costieri. Quattro

dei nuovi corsi si iscrivono nell'ambito di due grandi poli tematici, polo

dell'Acqua e polo del Restauro, strategici per Venezia e per il suo futuro, nella

direzione del progetto Venezia Città Campus che prevede il potenziamento

dell'offerta formativa, per fare di Venezia una città della conoscenza di respiro

internazionale. Al Polo dell'Acqua e al Polo del Restauro possono partecipare, oltre ai partner del progetto, anche il

CNR/ISMAR e la Marina Militare. Il corso di laurea in "Scienza e progettazione per lo spazio costiero e marittimo"

inaugura il Polo dell'Acqua. Il mare e lo spazio marittimo sono diventati un ambito da gestire e progettare, una nuova

frontiera su cui sviluppare molteplici interessi, a fronte della costante diminuzione delle risorse terrestri disponibili. Il

percorso formativo proposto da Iuav ha le sue radici nei modelli e nelle pratiche di progettazione internazionali e si

ispira ai principali processi trasformativi in atto, orientati alla sostenibilità e alla salvaguardia dell'ambiente marino, ma

in linea con le iniziative economiche legate alla Blue Growth. "Mobilità sostenibile e connessioni intelligenti in ambienti

marini e costieri" è un corso di laurea progettato per creare una figura di manager delle infrastrutture e delle mobilità

future, in grado di affrontare e risolvere sfide complesse in termini di pianificazione e di progettazione, realizzazione e

gestione delle (grandi) opere di infrastrutture e di trasporto, in una dimensione integrata in cui coesistono diverse

modalità di trasporto: marina, fluviale, terrestre e aerea. Una combinazione di temi e dimensioni geografiche che

rappresenta un'assoluta novità nel panorama accademico nazionale. Il corso di laurea in "Ingegneria per le energie

rinnovabili in ambienti costieri" formerà professionisti in grado di gestire la complessa progettazione di infrastrutture e

impianti che consentano di raggiungere obiettivi di sviluppo sostenibile, in particolare negli ambienti costieri. Si tratta

di figure professionali multidisciplinari, capaci di pianificare interventi anche di larga scala; il particolare orientamento

alle energie rinnovabili

Il Nautilus

Venezia
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negli ambienti costieri caratterizza il corso come unicum nell'offerta accademica nazionale. Nell'ambito del Polo del

Restauro, Venezia da sempre costituisce il contesto ideale in cui tutte le tematiche riconducibili alla tutela e alla

conservazione dell'ambiente costruito e del paesaggio sono messe in evidenza e alla prova. Il nuovo corso di laurea

Progetto e conservazione del patrimonio in aree di rischio ambientale progettato da Iuav ha l'ambizione di riportare la

città al centro della ricerca e dell'alta formazione sia umanistica che tecnica, qualificandola come centro di rilevanza

nazionale e internazionale. Particolare attenzione sarà riservata ai contesti interessati alle conseguenze dei fenomeni

di over-tourism e del loro impatto sui beni culturali. Nell'ambito del Design, la laurea magistrale in Moda risponde alla

necessità del sistema moda di affrontare il presente con visioni e strategie che armonizzino creatività, sostenibilità

ambientale e culturale, benessere e responsabilità sociale, bilanciando l'eredità del Made in Italy con gli obiettivi del

Green Deal Europeo e in coerenza con il progetto della città di Venezia come "capitale mondiale della sostenibilità".

Commenta il rettore Iuav Benno Albrecht: "I nuovi corsi proposti da Iuav costituiscono un primo fondamentale passo

verso la realizzazione del progetto Venezia Città Campus, il cui obiettivo primario è creare nuove forme di lavoro in

città, attraverso la costruzione di una economia della conoscenza. Questi nuovi corsi, già disegnati per assumere a

breve la struttura di lauree interateneo grazie alla partecipazione di Cà Foscari e della Scuola di Ingegneria

dell'Università di Padova e contando sul contributo del CNR e della Marina Militare, saranno affidati a docenze

altamente specializzate. Siamo consapevoli che questo rappresenta solo un inizio, rispetto alle necessità di Venezia.

È importante per noi dare un segnale di avvio, così come abbiamo fatto sul piano della residenzialità, con la proposta

di sei nuovi immobili in centro storico da adibire a residenze studentesche, approvata di recente dal Ministero".

Commenta Giuseppe D'Acunto, direttore della sezione di coordinamento della didattica Iuav: "I progetti proposti da

Iuav sono espressione di una didattica innovativa, nata da un enorme sforzo di cooperazione, condivisione e messa

a sistema di saperi e competenze tra tutti gli attori che partecipano al progetto di Venezia Città Campus. Tre progetti

didattici in particolare si aprono verso nuovi ambiti formativi, da noi mai esplorati prima: le scienze ambientali e

l'ingegneria. Iuav accetta questa nuova sfida proponendo corsi di studi con un impianto originale e innovativo: i vincoli

legati alla classe di laurea e imposti dal MUR (Ministero dell'università e la Ricerca) sono ridotti al minimo consentito

dalla legge a favore di una maggiore trasversalità e interdisciplinarietà dei progetti didattici, affiancando al tradizionale

impianto tecnico-scientifico una forte componente progettuale, insieme a un buon numero di insegnamenti dell'ambito

disciplinare umanistico". Per Renato Brunetta, presidente della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della

Sostenibilità: "L'avvio di questi corsi innovativi e strategici per Venezia è un segno della vitalità del progetto Venezia

Città Campus, che è al cuore delle attività della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità. Puntare allo

sviluppo di un cluster urbano dedicato alla economia della conoscenza significa rigenerare il tessuto socio-culturale di

Venezia, uscire dalla monocultura

Il Nautilus

Venezia
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turistica e fare della città un luogo che produce cultura e, soprattutto, un luogo che offre possibilità concrete di

residenza e di lavoro".

Il Nautilus

Venezia
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Waterfront Venezia e Chioggia, entro maggio un masterplan con gli stakeholder

Un ricco programma di incontri tecnici dopo l'affidamento dei progetti di

fattibilità. Di Blasio: "Dialogo aperto con il territorio" Prosegue il processo di

rinnovamento dei waterfront delle aree portuali di Venezia e di Chioggia. A

valle dell'affidamento dell'incarico per la fattibilità tecnico-economica al

raggruppamento temporaneo d'imprese con Arup Cecchetto&Associati e

Proap, l'Autorità di sistema portuale (Adsp) dell'Adriatico Settentrionale ha

avviato un programma di incontri tecnici e di condivisione con gli operatori

portuali, gli enti territoriali e le due città. Il risultato atteso è un masterplan

complessivo - sviluppato considerando gli indirizzi definiti nel corso del 2023

dall'Autorità portuale insieme all'Università IUAV di Venezia - che metta in

connessione spazi che oggi non si parlano, ponendo in sinergia l'operatività

portuale con le attività urbane e residenziali. Obiettivo, infatti, è il disegno di

uno spazio attrattivo ricco di potenzialità funzionali, sociali, produttive

connesse sia al ruolo del porto che alle attività ordinarie della città, un disegno

che ponga particolare attenzione all'accessibilità e agli spazi di sosta dei

veicoli, anche con la finalità di incrementarne il livello di fruibilità pedonale. I

progettisti incaricati avranno 180 giorni per disegnare la loro proposta. «Nell'avvicinarci al delicato ma necessario

processo di riqualificazione dei waterfront portuali abbiamo scelto di dare massima priorità ai criteri di trasparenza e

di condivisione», afferma il presidente dell'Adsp, Fulvio Lino Di Blasio. «Per questo, e per evitare inutili

fraintendimenti, abbiamo attivato fin da subito un dialogo aperto con il territorio, incontrando già nel mese di

novembre anche l'allora costituendo Comitato Waterfront e alcuni concessionari per confermare che nella fase di

progetto sarebbero state valutate tutte le esigenze espresse dai vari stakeholder». E sui temi puntuali sollevati dai

cittadini, il presidente Di Blasio precisa: «Il progetto, che sta iniziando ora, svilupperà entro maggio 2024 le cosiddette

'alternative progettuali' previste dalla norma. Tra queste si deciderà, dialogando con il territorio, se e quale soluzione

portare alla fase successiva di progettazione definitiva ed esecutiva. Ad oggi non c'è alcuna opzione sul tavolo da

discutere, né tantomeno da modificare o bloccare». Condividi Tag venezia waterfront Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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Entro Maggio il progetto per i waterfront di Venezia e Chioggia

VENEZIA Obiettivo dell'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico

settentrionale è che il percorso che porterà al rinnovamento dei waterfront

delle aree portuali di Venezia e di Chioggia sia condiviso. Per questo ha

deciso di avviare un programma di incontri tecnici e di condivisione con gli

operatori portuali, gli enti territoriali e le due città. Al termine si arriverà

all 'aff idamento dell ' incarico per la fatt ibi l i tà tecnico economica al

raggruppamento temporaneo d'imprese con Arup Cecchetto&Associati e

Proap. Il risultato atteso è un masterplan complessivo, sviluppato

considerando gli indirizzi definiti nel corso del 2023 dall'Autorità portuale

insieme all'Università IUAV di Venezia, che metta in connessione spazi che

oggi non si parlano, ponendo in sinergia l'operatività portuale con le attività

urbane e residenziali. Quello che ci si propone di fare è uno spazio attrattivo

ricco di potenzialità funzionali, sociali, produttive connesse sia al ruolo del

porto che alle attività ordinarie della città, un disegno che ponga particolare

attenzione all'accessibilità e agli spazi di sosta dei veicoli, anche con la

finalità di incrementarne il livello di fruibilità pedonale. Entro 180 giorni i

progettisti incaricati dovranno disegnare la loro proposta. Nell'avvicinarci al delicato, ma necessario processo di

riqualificazione dei waterfront portuali abbiamo scelto di dare massima priorità ai criteri di trasparenza e di

condivisione ha sottolineato il presidente dell'AdSp Fulvio Lino Di Blasio. Per questo, e per evitare inutili

fraintendimenti, abbiamo attivato fin da subito un dialogo aperto con il territorio, incontrando già nel mese di

Novembre anche l'allora costituendo Comitato Waterfront e alcuni concessionari per confermare che nella fase di

progetto sarebbero state valutate tutte le esigenze espresse dai vari stakeholder. E sui temi puntuali sollevati dai

cittadini il presidente Di Blasio precisa: Il progetto, che sta iniziando ora, svilupperà entro Maggio 2024 le cosiddette

alternative progettuali' previste dalla norma. Tra queste si deciderà, dialogando con il territorio, se e quale soluzione

portare alla fase successiva di progettazione definitiva ed esecutiva. Ad oggi non c'è alcuna opzione sul tavolo da

discutere, né tantomeno da modificare o bloccare. Queste invece alcune grafiche suggestive ambientate a Venezia di

quello che potrà essere.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Riqualificazione dei waterfront portuali di Venezia e Chioggia, al via il progetto con
consegna nel 2024

L'AdsP ha avviato un programma di incontri tecnici e di condivisione con gli

operatori portuali, gli enti territoriali e le due città Venezia - Prosegue il

processo di rinnovamento dei waterfront delle aree portuali di Venezia e di

Chioggia sotto i l  segno del l 'ascol to e del la condivis ione. A val le

dell 'affidamento dell ' incarico per la fattibil i tà tecnico economica al

raggruppamento temporaneo d'imprese con Arup Cecchetto&Associati e

Proap, l 'Autorità di Sistema Portuale ha avviato un programma di incontri

tecnici e di condivisione con gli operatori portuali, gli enti territoriali e le due

città. Il risultato atteso è un masterplan complessivo - sviluppato considerando

gli indirizzi definiti nel corso del 2023 dall'Autorità portuale insieme

all'Università IUAV di Venezia - che metta in connessione spazi che oggi non si

parlano, ponendo in sinergia l'operatività portuale con le attività urbane e

residenziali. Obiettivo, infatti, è il disegno di uno spazio attrattivo ricco di

potenzialità funzionali, sociali, produttive connesse sia al ruolo del porto che

alle attività ordinarie della città, un disegno che ponga particolare attenzione

all'accessibilità e agli spazi di sosta dei veicoli, anche con la finalità di

incrementarne il livello di fruibilità pedonale. I progettisti incaricati avranno 180 giorni per disegnare la loro proposta.

"Nell'avvicinarci al delicato, ma necessario processo di riqualificazione dei waterfront portuali abbiamo scelto di dare

massima priorità ai criteri di trasparenza e di condivisione" dichiara il presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio.

"Per questo, e per evitare inutili fraintendimenti, abbiamo attivato fin da subito un dialogo aperto con il territorio,

incontrando già nel mese di novembre anche l'allora costituendo Comitato Waterfront e alcuni concessionari per

confermare che nella fase di progetto sarebbero state valutate tutte le esigenze espresse dai vari stakeholder".

Ship Mag

Venezia
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Cassoni diga: il Comune conferma Vado, ma nessuna risposta su ipotesi ampliamento
porto di Pra'

I primi progetti importanti legati al Piano regolatore portuale verranno spiegati

in commissione consiliare nei primi tre o quattro mesi del 2024 I cassoni della

diga foranea di Genova verranno prodotti a Vado e arriveranno in tempo:

questo il concetto espresso dalla giunta genovese oggi in consiglio comunale,

che però si è tenuta allo stesso tempo molto cauta di fronte alla richiesta di

sapere cosa succederà al porto di Pra', e se verranno fatti ampliamenti. A

porre la domanda, con un'interrogazione, il consigliere comunale Filippo

Bruzzone (lista Rossoverde): "La produzione dei cassoni sembra essere in

ritardo, possiamo stare tranquilli visto che è legata a fondi Pnrr? Il sindaco-

commissario Bucci ha inoltre detto che i cassoni li avrebbe fatti tutti a Pra'

dando uno schiaffo a quel territorio che è anche sceso due volte in piazza . E

poi qual è il destino del porto di Pra'? A che punto siamo con il Prp (Piano

regolatore portuale, ndr)?".  Bruzzone, chiedendo nuovamente una

commissione sul tema, nomina anche l'accordo degli anni '90 che prevede che

i confini del porto, a ponente, debbano rimanere così come sono: "Era un

patto con i cittadini ma parecchie indiscrezioni, da mesi, parlano di un

ampliamento. Ci sono esigenze del territorio che non possono essere ignorate". L'assessore al Porto Francesco

Maresca ha risposto che le interlocuzioni con Autorità portuale sono settimanali: "Il Prp al momento prevede uno

schema per cui si potrà parlare dei primi progetti importanti nei primi tre o quattro mesi del 2024. Questi progetti

potranno essere spiegati in apposite commissioni". La timeline prevede, nel primo quadrimestre dell'anno,

commissioni per spiegare le prime parti del Prp: "Saranno chiamati anche vertici di Autorità portuale e del ministero.

Per quanto riguarda le infrastrutture portuali di carattere nazionale, ci sono interessi importanti a livello di

alimentazione commerciale del continente e del Paese che possono essere esaminati per dare una visione di

insieme. La strategia nazionale deve andare di pari passo con quella locale". Per quanto riguarda i cassoni della diga,

Maresca ha ribadito che verranno fatti a Vado e che non ci sono ritardi. Anzi, si conterebbe di finire anche in anticipo.

Nessuna indicazione precisa, però, sul futuro del porto di Pra'. "Sono felice se all'inizio del 2024 ci riuniremo in

commissione - ha replicato Bruzzone - spero non sia una mera promessa e che l'opinione dei territori sia rispettata e

non calpestata".

Genova Today

Genova, Voltri
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Più sicurezza a Carrara e La Spezia

LA SPEZIA - È stata inaugurata nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale la

nuova control room che consentirà più efficaci controlli ambito portuale, sia

lato terra che in mare, in una fase storica - sottolinea l'AdSP - in cui è

necessario implementare considerevolmente l'attività relativa alla sicurezza, in

particolare nei porti commerciali e passeggeri come quelli della Spezia e

Marina di Carrara. Il nuovo sistema di videosorveglianza è stato concepito allo

scopo di rispondere alle esigenze di security e di safety portuale mediante

l'impiego dell'ultima tecnologia disponibile, e per poter essere sottoposto ad

aggiornamenti e miglioramenti nel tempo. Le aree portuali sono state suddivise

a seconda dei profili di rischio garantendo la sorveglianza delle aree portuali a

seconda delle reali necessità e la sorveglianza della viabilità portuale e di

eventuali aree interessate da specifiche attività (manifestazioni, fiere,

sequestri, etc.). La progettazione, effettuata sulla base delle risultanze del Port

Security Assessment realizzato dall'Agente di Sicurezza del Porto Carmine

Belfiore, RUP del sistema di videosorveglianza, è stata effettuata in sinergia

con le reali esigenze di sicurezza ed ha così consentito di ottimizzare le

risorse a disposizione massimizzando i risultati ottenuti. Il presidente dell'AdSP Mario Sommariva ha dichiarato

"Quello di oggi è un evento importante che rafforza la protezione del porto contro possibili intrusioni e attacchi di varia

natura. La nuova control room consentirà la vigilanza centralizzata di tutte le aree portuali, ottenuta attraverso

l'implementazione dell'impianto di videosorveglianza di ultima generazione. Inoltre, sarà attivato, unico porto in Italia

dopo quello di Marina di Carrara, un sistema di vigilanza contro le possibili intrusioni dal mare, previsione da tempo

definita a livello nazionale, ma di complessa attuazione." I segnali captati dalle telecamere, confluiscono nella control

room e nelle quattro postazioni di video analisi, completo di apparati di elaborazione e registrazione delle immagini, in

collegamento con le questure.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Nuovo scafo Sanlorenzo

Nelle foto: Lo scafo subito dopo il varo. LIVORNO - È sceso in acqua nei

giorni scorsi dallo scalo in Darsena Pisana del canale dei navicelli lo scafo del

nuovo superyacht realizzato dalla Carpensalda Yacht Division, per Sanlorenzo,

azienda nata nel Febbraio 2022 dall'alleanza tra il cantiere Sanlorenzo, gruppo

tra i leader mondiali della nautica guidato dal cav. Massimo Perotti, e la Mec-

Carpensalda di Lotti Bruno & C., storica azienda livornese avviata nel 1965 dal

cav. Bruno Lotti, specializzata negli ultimi vent'anni nella costruzione di scafi in

acciaio per yacht. Lo scafo è stato realizzato presso il sito produttivo di

Livorno e il cantiere, ubicato nella Darsena Pisana in località Navicelli.

Costruito sotto la sorveglianza del Lloyd's Register, il superyacht misura circa

72 metri, con un peso complessivo di circa 500 tonnellate di acciaio ad alta

resistenza una delle più importanti commesse mai realizzate nella zona

Navicelli di Pisa. "La realizzazione di questa commessa, spiega il cav. Bruno

Lotti, ha impegnato parte del nostro personale da settembre 2022 ad oggi:

circa 70/80 unità tra collaboratori diretti e indiretti. Questo è il quinto scafo che

la società riesce a consegnare nel 2023, l'undicesima commessa completata

dall'inizio della sinergia con Sanlorenzo, ovvero da Febbraio 2022. Altri due scafi saranno consegnati prima delle

festività natalizie, portando così ad un totale di sette scafi consegnati nel 2023 corrispondenti a circa 1800 tonnellate

di ferro prodotte in un anno. Effettuata la consegna - dice ancora Bruno Lotti - possiamo concentrare tutte le nostre

forze sugli altri 7 scafi presenti nei nostri siti produttivi, tutte commissionate dal nostro partner Sanlorenzo. Ci tengo a

precisare che questo è un varo tecnico, in quanto dopo la messa in acqua, lo scafo viene trasferito a La Spezia

presso Sanlorenzo per il completamento dei lavori di allestimenti degli interni. "Concludo, ringraziando tutti i nostri

collaboratori diretti e indiretti che hanno reso possibile realizzare questa importante commessa, tutti i responsabili

Sanlorenzo che hanno collaborato quotidianamente con noi, e i nostri fornitori logistici come Service Marine, Piccini

Trasporti Industriali, Sevenstars, e Gas and Heat che hanno collaborato per le importanti operazioni logistiche

richieste per un varo importante per commesse di queste dimensioni".

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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A La Spezia l'ok della Capitaneria per le navi a Gnl

LA SPEZIA È di alcuni giorni fa l'ordinanza con la quale la Capitaneria di

porto di La Spezia ha autorizzato ufficialmente la sosta di tutte le navi

alimentate a Gnl nello scalo Ligure. Finora infatti l'autorizzazione riguardava

solo le navi passeggeri, ora anche quelle mercantili, nell'ottica di un'apertura a

carburanti sempre più puliti per dare concretezza alla transizione green che

già è in moto nel settore marittimo. A firmare l'ordinanza il Comandante della

Capitaneria di porto Alberto Battaglini. Una svolta di rilievo per il porto della

Spezia commentano dal terminal La Spezia Container Terminal del Gruppo

Contship sottolineando come la nuova normativa abbia permesso l'attracco al

terminal della Brussels Express entrata nel porto per la prima volta senza un

provvedimento autor izzat ivo ad hoc. La nave è la pr ima grande

portacontainer da 15.000 Teus al mondo ad essere stata convertita alla

propulsione a gas, ed è stata ribattezzata dalla compagnia Hapag-Lloyd in

omaggio al Green Deal europeo ricorda Lsct. Accolgo con grande

soddisfazione l'ordinanza della Capitaneria di porto, un passo importante

verso una logistica e shipping sempre più green. Il nostro porto, da sempre

pioniere nelle innovazioni, dimostra oggi prontezza al cambiamento evidenziando inoltre il nostro impegno a un futuro

sempre più sostenibile afferma Matthieu Gasselin, Ceo di Contship Italia Group. Un ringraziamento particolare alla

Capitaneria di porto e all'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale per l'indirizzo e forte segnale che hanno

dato in questa evoluzione positiva per il nostro Terminal. Secondo l'ordinanza ferme restando le vigenti Ordinanze

emanate dalla Capitaneria di porto della Spezia per la disciplina della navigazione marittima, la sosta, l'ancoraggio e

l'ormeggio delle navi in ambito portuale e nella rada attigua, a decorrere dalla data di emanazione, entra in vigore la

presente ordinanza che introduce alcune ulteriori prescrizioni per le navi che utilizzano metodi alternativi di riduzione

delle emissioni rispetto ai combustibili previsti dalla normativa vigente e che si trovano ormeggiate nel porto della

Spezia, ovvero all'ancora in rada e si applica a ogni tipologia di nave alimentata a gas naturale liquefatto (GNL), che

scala il porto della Spezia o che staziona all'ancora nei punti di fonda della rada del porto della Spezia. Si mette in

risalto inoltre che durante il periodo di permanenza all'ormeggio in porto o all'ancora, tutte le navi rientranti nel campo

di applicazione della presente Ordinanza, devono mantenere a prora e poppa uno o più cavi appennellati, di idoneo

materiale e dimensionamento, con gassa terminale appennellata fuori bordo, pronti per l'eventuale rimorchio della

nave in caso di emergenza.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Crosetto: "Il governo ha un piano da 1 miliardo di euro per rilanciare l'Arsenale della
Spezia"

Il ministro della Difesa: "Abbiamo l'ambizione di costruire l'arsenale 5.0, il suo

futuro legato alla tecnologia" La Spezia - Un miliardo di euro per rilanciare lo

storico Arsenale della Marina Militare della Spezia. Accanto al Polo nazionale

della subacquea inaugurato nella città dell'estremo levante ligure, il ministro

della Difesa, Guido Crosetto, ha annunciato l'elaborazione da parte del

governo di un piano per dare impulso all'arsenale marittimo, attivo dal 1869,

ma progressivamente ridimensionato nell'operatività con il cambiamento degli

scenari tecnologici e geopolitici. "Abbiamo l'ambizione di costruire qui

l'arsenale del futuro, l'arsenale 5.0, con un intervento da un miliardo di euro", ha

detto Crosetto, che poi ha risposto ai sindacati che avevano lamentato il

continuo calo dei posti di lavoro al suo interno. "Non dovrà rappresentare solo

un modo per risolvere problemi occupazionali o la prospettiva di rimettere a

posto degli edifici. Vogliamo che sia qualcosa che si autoalimenti, che non

diventi un costo sociale, ma un volano di cultura scientifica. Vogliamo creare

un tipo di lavoro che non possa essere trovato in altre parti del mondo. Per

farlo bisogna legarlo alla tecnologia. La ricchezza si costruisce facendo cose

che altrove non si possono copiare". Foto: X / Ministero Difesa.

Ship Mag

La Spezia
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Nuove sinergie tra i porti dell'Alto Tirreno e la Regione Toscana, un brand di successo su
cui puntare

Un accordo quadro finalizzato alla valorizzazione del turismo nautico,

diportistico e crocieristico. Lo hanno siglato questo pomeriggio il presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano

Guerrieri, e Francesco Tapinassi, il n.1 di Toscana Promozione Turistica, la

società in house di Regione Toscana che ha tra i propri obiettivi quello di

promuovere l'offerta turistica regionale sui mercati nazionale ed internazionali.

L'AdSP e l'Agenzia Regionale si impegnano in particolare a creare nuove

sinergie nei servizi di promozione truistica, definendo strategie comuni

nell'ambito della partecipazione a mostre, fiere ed esibizioni. "Si tratta di una

iniziativa importante e meritevole" dichiaraLuciano Guerrieri, partecipando

questo pomeriggio ad una riunione di presentazione dell'accordo, cui hanno

preso parte gli operatori portuali e gli stakeholder della comunità portuale.

"L'intesa - aggiunge - nasce dall'esigenza di consolidare ulteriormente il

rapporto di collaborazione che da anni lega questa Amministrazione alla

Regione Toscana, un rapporto che ha nell'Assessore Leonardo Marras uno dei

suoi massimi punti di riferimento". Per Tapinassi si tratta di un accordo

strettamente operativo che vede nel brand Toscana il principale elemento attrattore: "Abbiamo la fortuna di operare

sotto il cappello di un brand che è riconosciuto e apprezzato a livello internazionale- dice -; l'obiettivo è quello di

sfruttare questo vantaggio competitivo per valorizzare al meglio i nostri porti e per portare nuova ricchezza sul

territorio grazie all'incremento delle presenze turistiche. Le basi dell'intesa sono molto serie e non dubito arriveranno

presto i suoi primi risultati". Soddisfatto anche il dirigente promozione dell'Ente portuale, Claudio Capuano, che ha

seguito passo dopo passo l'iniziativa, facendosi promotore della necessità di una armonizzazione delle attività di

promozione turistica sul territorio: "Da oggi potremo organizzare le nostre attività promozionali in modo ancora più

sinergico rispetto al passato. Avere la Regione Toscana con noi quando andiamo a promuovere i nostri porti

all'estero è una carta vincente su cui puntare".

Il Nautilus

Livorno
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Logistica al servizio delle imprese e del Paese: convegno di Uniontrasporti e Polo
Logistica FS

Nell'incontro organizzato a Roma si parlerà di multimodalità, priorità

strategiche, investimenti e modal shift I l  Polo Logistica gruppo FS e

Uniontrasporti organizzano giovedì 14 dicembre a Roma il convegno " La

logistica al servizio delle imprese e del Paese. Multimodalità, priorità

strategiche, investimenti, modal shift ". L'appuntamento è alle ore 10 (accredito

ore 9.30) presso sede di Unioncamere, Piazza Sallustio 21. Il programma Ore

9 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI E WELCOME COFFEE Ore 10

SALUTI DI BENVENUTO Antonio Paoletti, Vice Presidente Vicario

Unioncamere Ivo Blandina, Presidente Uniontrasporti Massimo Bruno, Chief

Corporate Affairs Officer Gruppo FS Italiane Ore 10.30 FABBISOGNI

LOGISTICI, PERFORMANCE INFRASTRUTTURALI E PRIORITÀ DI

Antonello Fontanili, Direttore Uniontrasporti Introduce e modera Morena

Pivetti, Giornalista esperta di logistica e trasporti Eugenio Giani, Presidente

Regione Toscana Francesco Acquaroli, Presidente Regione Marche e

delegato Conferenza delle Regioni e delle Province autonome Fabrizio Ghera,

Assessore Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio Regione Lazio Enrico

Melasecche, Assessore alle infrastrutture, trasporti e mobilità urbana Regione Umbria Vincenzo Garofalo, Presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Luciano Guerrieri, Presidente Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato Mercitalia Logistics Amedeo Teti,

Direttore Generale per la Tutela della Proprietà Industriale Ufficio Italiano Brevetti e Marchi del Ministero delle Imprese

e del Made in Italy Matteo Salvini (in attesa di conferma), Vicepremier e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Ore 12.45 CONCLUSIONI Alessandro Pettinato, Vice Segretario generale Unioncamere Luigi Ferraris,

Amministratore Delegato Gruppo FS Italiane Ore 13.15 LIGHT LUNCH Condividi Tag ferrovie convegni Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Avvisatore avvisato mezzo salvato?

LIVORNO La torre azzurra dell'Avvisatore Marittimo del porto sta diventando

argomento del giorno in chiave interrogativa a livello non solo dei diretti gestori

del grande impianto, ma anche del cluster portuale. Già a metà novembre il

sindaco Salvetti ha risposto a un question time in consiglio comunale sul fatto

che nel progetto AdSP della nuova torre per i servizi portuali sulla calata

Orlando non sembra esserci destinazione anche per l'Avvisatore (il che lascia

presumere che la torre azzurra non sia da cancellare). La recente

comunicazione del rifiuto della concessione quadriennale all'Avvisatore da

parte dell'ufficio demanio dell'Authority è rimbalzata ovviamente su tutti i fruitori

del servizio, dalle associazioni operative alla stessa Capitaneria di Porto e alle

agenzie delle linee armatoriali. E se da palazzo Rosciano si sottolinea che non

ci sono decisioni ostative al servizio, ma solo le ricadute di un recupero

storico-culturale del Forte della Bocca programmato negli anni a venire, chi

utilizza quotidianamente i suddetti servizi si chiede se i termini ultimativi (10

giorni) imposti dall 'uff icio demanio dello stesso palazzo non siano

preoccupanti per il rinnovo della concessione, condizione indispensabile per

continuare a operare.L'Avvisatore Marittimo si legge nella descrizione del servizio dal 1909 svolge il servizio di

avvistamento navi e comunicazioni nel porto di Livorno, registrazione e certificazione dati relativi agli orari di arrivo,

partenza e movimento delle navi mercantili, assistenza alle comunicazioni tra navi ed agenzie.L'Avvisatore Marittimo

è stazione costiera con assegnato codice MMSI e unico soggetto autorizzato, oltre alle Capitanerie di Porto,

all'utilizzo del sistema AIS anche in trasmissione ai sensi dell'art 9bis d.lgs 196/2005.Le risorse umane e materiali che

costituiscono l'organizzazione dell'Avvisatore Marittimo possono essere considerate quali utili elementi nella

pianificazione delle attività tecnico-nautico-operative in materia di sicurezza della navigazione, salvaguardia della vita

umana in mare e protezione dell'ecosistema marino e costiero.*Siamo subito arrivati alle polemiche: perché dopo la

risposta ufficiosa del presidente Guerrieri dalle nostre colonne- in sostanza, la concessione sarà ripetuta anno per

anno, solo per motivi d'ufficio in attesa che maturino i lavori di recupero storico del Forte della Bocca c'è stata la

visita alla torre azzurra del parlamentare della Lega onorevole Potenti (commissione trasporti della Camera) con i

gruppo comunale livornese guidato dal Ghiozzi e sui due quotidiani locali il piccato intervento del segretario generale

dell'AdSP Matteo Paroli, che ha sculacciato i Moniga per essersi rivolti alla stampa invece che a palazzo Rosciano.

*L'avvocato Paroli che abbiamo sempre riconosciuto essere il pezzo forte dell'apparato dell'AdSP livornese, in

questa occasione ha cercato di difendere l'ukase davvero pesante del suo ufficio demanio, ma ha dovuto

arrampicarsi sugli specchi. Spettava all'Avvisatore- ha sostenuto in sintesi- contattare palazzo Rosciano per chiedere

La Gazzetta Marittima

Livorno
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comprensione, ovvero ricordare l'importanza del suo lavoro 24/24 sia per le navi che per il porto, perorare un

impegno per una nuova collocazione se e quando dovrà essere demolita la torre; pregare intanto la conferma della

concessione, forse anche con il cappello in mano.*Non ce ne voglia l'amico Paroli, ma a parer nostro doveva invece

essere l'AdSP a spiegare a priori perché la torre azzurra domani, dopodomani o chissà quando (i lavori del Forte non

sembrano tra le urgenze operative, anche se certamente lodevoli) dovrà essere demolita; e specialmente, a garantire

che a quel punto il servizio- fondamentale anche sul piano della funzionalità del porto- sarà allocato altrove, in

posizione cònsona, forse sulla futura torre per piloti e rimorchiatori annunciata e in progetto, ma per la quale non si è

mai parlato dell'Avvisatore Marittimo.Così come è stata impostata la comunicazione dell'ufficio demanio- in termini

burocraticamente imperativi, con un atteggiamento già altre volte criticato- sà di sottovalutazione del servizio, quasi di

sinecura o di fastidio per un'iniziativa privata che di fatto regola da più di cento anni tutti i traffici portuali nei loro orari

e registrandone i fatti (lo stesso ufficio statistiche dell'AdSP se ne serve: anche se qualcuno dice che intenderebbe

fare per conto proprio, non si sa bene su che basi) è prezioso per tutti, Capitaneria di porto compresa.*La speranza

oggi è di non incancrenire la vicenda, arrivando a soluzioni condivise nell'interesse dell'importante servizio portuale.

Non vanno dimenticati, a nostro parere, l'impegno risalente alla costruzione della torre nel 1974- pagata tutta a spese

loro- i riconoscimenti nazionali e internazionali al servizio, la sua essenza indispensabile, il suo patrimonio di dati che

fanno parte della cultura del porto e della portualità. Coraggio, il brutto Avviso all'Avvisatore diventi anche la garanzia

del suo salvataggio.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Cade un Boeing, soccorsi i superstiti

Nell'immagine: Un momento delle ricerche. LIVORNO - La memoria torna a

tragedie che hanno lasciato il segno in tanti: una per tutte, l'Hercules con gli

allievi dell'Accademia Navale caduto in mare davanti alla nostra costa. Così ha

ancor più significato l'esercitazione AIRSUBASAREX 2023" svolta a largo di

Quercianella in cui è stata simulata la caduta in mare di un aereo di linea partito

da Palermo e diretto a Pisa con a bordo 30 passeggeri e 4 membri di

equipaggio. Gli interventi sono stati resi ancor più complicati dalla pesante e

non prevista nebbia che ha coperto la costa. Le attività, coordinate dal Centro

Secondario di Soccorso Marittimo della Guardia Costiera di Livorno e svolte

nell'ambito della periodica attività addestrativa dei militari, hanno visto l'attiva

partecipazione di numerosi Enti pubblici e soggetti privati. L'esercitazione,

data la potenziale gravità dell'evento simulato, ha infatti visto coinvolti mezzi

navali della Capitaneria di Porto, dei Vigili del Fuoco, della Guardia di Finanza,

del Gruppo Ormeggiatori del porto e un battello disinquinante Castalia

dislocato a Livorno. Hanno anche preso parte due mezzi aerei: un elicottero

della Base Aeromobili della Guardia Costiera di Sarzana e un elicottero dei

Vigili del Fuoco di Cecina, oltre a numerosi mezzi e personale del 118 per gestire le delicate fasi di assistenza

sanitaria alle persone recuperate in mare. La C voce rissa ha provveduto a "truccare" i finti naufraghi con effetti

scenografici straordinari. Con l'allerta da parte della torre di controllo di Pisa che riferiva della perdita di contatti radio

con l'aereo di linea, un Boing 737, si è entrati nel vivo dell'esercitazione e la Sala Operativa della Direzione Marittima

di Livorno ha assunto il coordinamento dei soccorsi disponendo la costituzione di una sala crisi. Partiva subito una

motovedetta mentre venivano fatti decollare due elicotteri, uno della Base Aeromobili della Guardia Costiera di

Sarzana e l'altro dei Vigili del Fuoco di Cecina, Subito dopo partiva anche una seconda unità navale della Guardia

Costiera visti i grandi numeri di persone coinvolte. Tutti i mezzi coinvolti sono stati inizialmente impiegati nelle ricerche

per la rapida localizzazione del punto esatto di ammaraggio dell'aereo che non era noto. Una volta individuato il punto

di ammaraggio, iniziavano prontamente le operazioni di trasbordo dei primi naufraghi sulle motovedette CP 867 e CP

2089 ed il recupero dei feriti gravi da parte dei mezzi aerei della Guardia Costiera e dei Vigili del Fuoco a mezzo

verricello e personale specializzato per il loro diretto trasporto nelle idonee strutture ospedaliere indicate dalla sala

crisi. La situazione inscenata era resa ancora più drammatica e complessa quando una delle motovedette della

Guardia Costiera comunicava alla Sala Operativa che lo scivolo di emergenza per l'evacuazione dell'aereo si era

accidentalmente staccato dalla fusoliera ed era andato alla deriva con 7-8 persone, una delle quali era stata vista

La Gazzetta Marittima

Livorno
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cadere in mare. Veniva pertanto allargata l'area di ricerca al fine di soccorrere tutte le persone coinvolte

nell'incidente. Nello scenario veniva anche segnalata la presenza di un inquinamento derivante dallo sversamento in

mare di carburante dell'aereo di linea, per contrastare il quale la sala operativa della Capitaneria disponeva l'invio del

mezzo antinquinamento presente in porto a Livorno, il "Nos Taurus" della flotta Neri. Una volta individuati e recuperati,

tutti i naufraghi venivano condotti in sicurezza presso il porto di Livorno dove il personale del 118, costantemente

aggiornato sull'accaduto, aveva frattanto provveduto ad allestire un Posto Medico Avanzato per offrire l'accoglienza e

le prime cure del caso. L'esercitazione ha avuto un esito molto positivo - questo il commento unanime dei

rappresentanti dei vari soggetti intervenuti - ed ha messo in luce la grande professionalità del personale coinvolto,

confermando, ancora una volta, l'eccellente sinergia tra la Guardia Costiera e tutte le altre amministrazioni dello Stato

spesso chiamate a collaborare nelle attività di ricerca e soccorso in mare. Il direttore marittimo ammiraglio Gaetano

Angora, dal Comando Regionale della Guardia Costiera, ha rivolto un sentito ringraziamento a tutti gli intervenuti per

la disponibilità e la professionalità messe in campo, nella condivisa consapevolezza che queste esercitazioni "sono

l'occasione per testare il livello di preparazione e di operatività di uomini e mezzi e per efficientare quelle procedure

che assicurano maggiori probabilità di successo quando si è chiamati ad affrontare situazioni emergenziali a

beneficio della sicurezza per la pubblica incolumità".

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Economia del Mare, il punto

Nella foto: La presentazione in Comune dell'iniziativa. LIVORNO - Si terrà

domani, giovedì 14 dicembre al Terminal Crociere una giornata di studio sul

sistema dell'innovazione e della ricerca per lo sviluppo dell'Economia del Mare.

All'evento saranno presenti, con i loro stand espositivi, start-up innovative,

centri di ricerca e imprese. L'niziativa è stata presentata la scorsa settimana in

Comune dall'assessore al porto Barbara Bonciani, affiancata dal sindaco Luca

Salvetti e dal professor Marco Macchia prorettore dell'università di Pisa. Sarà

una giornata intensa articolata dalle 9 alle 19, su svariati temi che vertono sulla

formazione ma anche sull'innovazione e l'apertura delle aziende che operano

nella catena logistica e industriale dell'economia legata al mare: un v atto

campo. Nel quale saranno presentate le migliori esperienze in campo

nazionale, innovative start-up e stato dell'arte dei centri di ricerca impegnati per

le soluzioni avanzate per gli operatori del settore. Dei punta in particolare - ha

sottolineato l'assessore Barbara Bonciani - a rendere la logistica portuale

livornese ancora più dinamica e all'avanguardia. Sono tempi in cui le istituzioni

con proiezione sul porto si stanno confrontando sui passaggi epocali in corso

e da arrivare a breve: informazioni e formazione sono dirette in particolare verso i giovani, ma coinvolgono l'intero

cluster. Da qui il programma della giornata, che sarà aperta dai saluti del sindaco Salvetti e del prorettore Marco

Macchia, seguiti dal talk di apertura affidato al rettore dell'università di Pisa Andrea Bonaccorsi sui processi di

innovazione come motore dello sviluppo economico del territorio. Dalle 10 in poi avrà luogo una tavola rotonda

coordinata dalla giornalista Lucia Nappi di Vista con la partecipazione tra gli altri del presidente dell'AdSP Luciano

Guerrieri e la stessa Barbara Bonciani. La Regione Toscana presenterà quindi i bandi per le imprese innovative e la

ricerca e sviluppo; a seguire la rassegna delle start-up pitch Impresa 4.0 e nel pomeriggio ancora starty-up, pitch di

ricerca di aziende specializzate e conclusioni.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La scuola comando in sosta a Livorno

LIVORNO - I pattugliatori della Marina Militare "Sirio" e "Spica", sui quali sono

imbarcati i dodici frequentatori della 300a sessione della Scuola di Comando

Navale hanno sostato nel recente fine settimana nel Porto Mediceo, alla

banchina Capitaneria. Le due unità sono state aperte alle visite dalla

popolazione sia sabato che domenica nella mattinata e nel pomeriggio, con

una nutrita partecipazione di famiglie. La Scuola di Comando Navale -

sottolinea la nota - rappresenta un'eccellenza della Marina Militare e

un'istituzione unica nel suo genere nel panorama delle Marine militari del

mondo e, con il suo impegno ormai quasi centenario, ha l'ambizione di forgiare

i futuri comandanti a 360°, curandone l'addestramento alla condotta e alla

manovra delle unità navali, ma anche formandoli come veri leader, capaci di

gestire uomini e mezzi che verranno assegnati loro nell'espletamento del

comando navale. La Scuola di Comando oggi è diretta dal comandante della

Quarta Divisione Navale, contrammiraglio Alberto Tarabotto, dal quale

dipendono anche nave Sirio e nave Spica, pattugliatori d'altura della Classe

Costellazioni II e I serie.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Toscana, un brand di successo su cui puntare

Un accordo quadro finalizzato alla valorizzazione del turismo nautico,

diportistico e crocieristico. Lo hanno siglato questo pomeriggio il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano

Guerrieri, e Francesco Tapinassi, il n.1 di Toscana Promozione Turistica, la

società in house di Regione Toscana che ha tra i propri obiettivi quello di

promuovere l 'of ferta tur ist ica regionale sui  mercat i  nazionale ed

internazionali.L'AdSP e l'Agenzia Regionale si impegnano in particolare a

creare nuove sinergie nei servizi di promozione truistica, definendo strategie

comuni nell'ambito della partecipazione a mostre, fiere ed esibizioni.Si tratta di

una iniziativa importante e meritevole dichiaraLuciano Guerrieri, partecipando

questo pomeriggio ad una riunione di presentazione dell'accordo, cui hanno

preso parte gli operatori portuali e gli stakeholder della comunità portuale.

L'intesa aggiunge nasce dall'esigenza di consolidare ulteriormente il rapporto di

collaborazione che da anni lega questa Amministrazione alla Regione

Toscana, un rapporto che ha nell'Assessore Leonardo Marras uno dei suoi

massimi punti di riferimento.Per Tapinassi si tratta di un accordo strettamente

operativo che vede nel brand Toscana il principale elemento attrattore: Abbiamo la fortuna di operare sotto il cappello

di un brand che è riconosciuto e apprezzato a livello internazionale- dice -; l'obiettivo è quello di sfruttare questo

vantaggio competitivo per valorizzare al meglio i nostri porti e per portare nuova ricchezza sul territorio grazie

all'incremento delle presenze turistiche. Le basi dell'intesa sono molto serie e non dubito arriveranno presto i suoi

primi risultati.Soddisfatto anche il dirigente promozione dell'Ente portuale, Claudio Capuano, che ha seguito passo

dopo passo l'iniziativa, facendosi promotore della necessità di una armonizzazione delle attività di promozione

turistica sul territorio: Da oggi potremo organizzare le nostre attività promozionali in modo ancora più sinergico

rispetto al passato. Avere la Regione Toscana con noi quando andiamo a promuovere i nostri porti all'estero è una

carta vincente su cui puntare.

Port News

Livorno
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Veliero peruviano a Civitavecchia celebra amicizia con l'Italia

Giunto da Taranto, si recherà poi a La Spezia Il veliero a quattro alberi, tipo

brigantino, B.A,P, Union della Marina militare peruviana è giunto nel porto di

Civitavecchia, nell'ambito di una circumnavigazione del mondo di 34.000 miglia

nautiche che dall'Oceano Pacifico lo ha portato nell'Atlantico e ora nel mar

Mediterraneo e che proseguirà nel 2024, toccando nel complesso 20 porti di

14 Paesi del pianeta. In un videomessaggio, l'ambasciatore peruviano in Italia,

Eduardo Martinetti, ha sottolineato che la nave scuola, sostando in tre porti

italiani (Taranto, Civitavecchia e poi La Spezia), "intende portare un messaggio

di amicizia e di promozione della cultura peruviana". La presenza del veliero, il

più grande d'America Latina, vuole anche commemorare i 150 anni della firma

del Trattato di amicizia, commercio e navigazione, firmato nel 1874 fra la

Repubblica del Perù e il Regno d'Italia. E' previsto che durante la permanenza

nel porto laziale (12-17 dicembre) la nave - che ha 34 vele, 255 membri

dell'equipaggio, ed è lunga 115,7 metri e larga 13,5 - sarà aperta alle visite del

pubblico. Una sua particolarità è che la sua polena di prua rende omaggio

all'Inca Tupac Yupanqui, al quale si attribuisce l'aver comandato una flotta di

zattere con cui intraprese una spedizione marittima verso la Polinesia. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da

non perdere.

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, 19,5 milioni per il porto

I commenti di Battilocchio (FI) e Paita (IV) CIVITAVECCHIA - Poco meno di

20 milioni per potenziare il porto di Civitavecchia. È questa una delle misure

contenute nell'emendamento Infrastrutture presentato dal Governo alla

manovra in commissione Bilancio al Senato. "Ai fini della realizzazione del

progetto integrato di potenziamento e di sviluppo del porto di Civitavecchia e

delle relative infrastrutture di viabilità per l'interconnessione con il territorio, ivi

compresa la riqualificazione di aree industriali, è autorizzata la spesa di 19,5

milioni di euro per l'anno 2024". recita il testo. Agli oneri derivanti dalla

disposizione si provvede per 10 milioni mediante riduzione dell'autorizzazione

di spesa concessa dal Decreto Genova (Dl 109/2018) al commissario

straordinario per la ricostruzione del Ponte Morandi e per i restanti 9,5 milioni

mediante riduzione del fondo per le infrastrutture ad alto rendimento (Fiar)

previsto dalla manovra 2023 (legge 197/2022, commi 459 e seguenti). «Da

tempo il territorio di Civitavecchia reclama attenzione da parte delle Istituzioni

nazionali. Tanti passi avanti sono stati fatti ma oggi è arrivata un'ottima notizia

dal Governo che in un suo emendamento (precisamente all'art.56 comma 7

della legge di bilancio) ha destinato 19,5 milioni di euro - ha commentato l'onorevole Alessandro Battilocchio - un

tassello davvero importante in un percorso più ampio che guarda al futuro di un territorio che in questi decenni ha dato

davvero tanto nell'interesse nazionale. Ora seguiremo l'iter parlamentare con estrema attenzione. Grazie al Governo

Meloni e a tutta la maggioranza, oggi arriva un nuovo segnale concreto che va nella giusta direzione. Avanti, con i

fatti, nell'interesse del territorio». Di tutt'altro tenore l'intervento della senatrice Raffaella Paita , coordinatrice nazionale

di Italia Viva. «Il blitz del Governo, che ha sottratto 10 milioni di euro dalle risorse destinate alla ricostruzione delle

infrastrutture e del sistema viario di Genova per spostarle sul porto di Civitavecchia, è assolutamente inaccettabile.

Nulla contro il Porto di Civitavecchia che sostengo da sempre, ma gli investimenti su una installazione importante

come quella devono essere strutturali, e siamo anche disposti a spiegare dove potrebbero essere presi. Ma non si

può giocare così con il sistema infrastrutturale. Il fondo a disposizione del commissario straordinario per la

ricostruzione di Genova - spiega Paita - serve a compensare eventuali ritardi da parte di Autostrade per l'Italia ed è

una garanzia che una città, che ha sofferto e soffre ancora per cronici problemi di viabilità, non subisca altri disservizi.

Il governo modifichi il provvedimento, o presenteremo nostri emendamenti».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia raddoppia i croceristi

CIVITAVECCHIA - L'Autorità portuale ha rese note le cifre relative ai traffici

sulle sue banchine: nella sostanza, passeggeri in continua crescita, sia quelli

relativi al traffico traghetti e ro/pax che quelli legati alle crociere. Se per i primi

l'incremento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente è pari a circa

l'11%, - scrive il rapporto dell'SAdSP - diverso il discorso per il settore

crocieristico che ha registrato l'aumento di quasi un milione di crocieristi

transitati nel porto di Roma nei primi nove mesi dell'anno (2.575.917 in totale).

Numero che si è ulteriormente e vertiginosamente incrementato nel mese

successivo andando oltre le migliori previsioni di inizio anno. Il Porto di Roma

alla data del 31 ottobre 2023 ha, infatti, sfondato il muro dei 3 milioni di

crocieristi, record assoluto in un porto italiano, che lo conferma ancora una

volta il primo porto crocieristico a livello nazionale e nella top ten mondiale. In

continua espansione anche il traffico legato all'automotive che ha visto una

significativa ripresa proprio a partire dall'inizio dell'anno in corso, con i piazzali

del principale scalo laziale che hanno iniziato a riempirsi dopo la crisi

pandemica. Nei tre trimestri del 2023 l'incremento percentuale rispetto al 2022

ha, infatti, superato il 73% per un totale di oltre 132 mila auto in polizza movimentate. Per quanto riguarda le merci, in

aumento quelle liquide, in calo invece le merci solide, che risentono - e continueranno a risentire - della graduale

diminuzione del carbone in vista del phase out previsto entro il 2025.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lega Navale, giornata mondiale disabilità: una gruetta che consente l'imbarco di atleti
paralimpici

BRINDISI - La sezione brindisina della Lega Navale Italiana, presieduta da

Salvatore Zarcone, è sempre sensibile alle esigenze delle persone

diversamente abili, specie quando svolgono attività di carattere sportivo come

avviene nel settore paralimpico. Nei giorni scorsi, in occasione della giornata

mondiale della disabilità (9 dicembre 2023) nella sede di via Amerigo Vespucci

è stata inaugurata una speciale gruetta che consente l'imbarco di atleti

paralimpici a bordo delle imbarcazioni al fine di consentire la pratica degli sport

nautici, in particolare la vela. In collaborazione con l'associazione GV3 - con la

quale la Lni Brindisi sta perfezionando un protocollo di intesa per incrementare

le attività rivolte ai diversamente abili - alcuni atleti paralimpici sono saliti a

bordo di speciali imbarcazioni Hansa per una mini regata in porto, alla

presenza del Comandante della Capitaneria Luigi Amitrano. Con questa

infrastruttura, la sezione di Brindisi si pone tra le migliori basi nautiche per

quanto riguarda l'accessibilità dei diversamente abili: il Consiglio Direttivo in

carica si è posto l'obiettivo di abbattere le barriere architettoniche realizzando,

in questi anni di gestione, rampe di accesso, bagni per disabili, rendendo così

fruibile a tutti la base nautica. Nella scorsa estate la Lni Brindisi ha ricevuto la visita dei «Timonieri sbandati»

(associazione di velisti in carrozzella) che a bordo di una speciale imbarcazione a vela hanno fatto il giro d'Italia con

lo scopo di visitare le basi nautiche della Lega Navale Italiana, al fine di valutare l'accessibilità ai diversamente abili, e

la sezione di Brindisi è risultata la più accogliente: «Si tratta di un ricnoscimento - commenta Salvatore Zarcone - che

ci rende orgogliosi del lavoro svolto». In occasione della stessa giornata mondiale della disabilità, la stessa Lni

Brindisi - al fine di consentire la pratica degli sport acquatici a tutti, anche ai meno fortunati - ha invitato in sede

diverse organizzazioni che si occupano di assistenza ai disabili e alle loro famiglie per regalare un sorriso ai bambini

e ai loro genitori. Sono stati organizzati giochi e dimostrazioni sportive, grazie alla grande sensibilità dei soci Lni che

hanno messo a disposizione il loro tempo e le loro imbarcazioni per una gita in mare, per la felicità di tutti. Una bella

giornata che ha riempito tutti di gioia. Presente, come sempre, la Capitaneria di Porto di Brindisi con l'intervento del

Comandante Luigi Amitrano, sempre attento alle problematiche sociali. (Foto di Patrizia Aversa e Danilo Balestra).

Brindisi Report

Brindisi
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Giornata mondiale della disabilità, l'impegno della Lega Navale Italiana di Brindisi

La sezione brindisina della Lega Navale Italiana, presieduta da Salvatore

Zarcone, è sempre sensibile alle esigenze delle persone diversamente abili,

specie quando svolgono attività di carattere sportivo come avviene nel settore

paralimpico. Nei giorni scorsi, in occasione della giornata mondiale della

disabilità (9 dicembre 2023) nella sede di via Amerigo Vespucci è stata

inaugurata una speciale gruetta che consente l'imbarco di atleti paralimpici a

bordo delle imbarcazioni al fine di consentire la pratica degli sport nautici, in

particolare la vela. In collaborazione con l'associazione GV3 - con la quale la

LNI Brindisi sta perfezionando un protocollo di intesa per incrementare le

attività rivolte ai diversamente abili - alcuni atleti paralimpici sono saliti a bordo

di speciali imbarcazioni Hansa per una mini regata in porto, alla presenza del

Comandante della Capitaneria Luigi Amitrano. Con questa infrastruttura, la

sezione di Brindisi si pone tra le migliori basi nautiche per quanto riguarda

l'accessibilità dei diversamente abili: il Consiglio Direttivo in carica si è posto

l'obiettivo di abbattere le barriere architettoniche realizzando, in questi anni di

gestione, rampe di accesso, bagni per disabili, rendendo così fruibile a tutti la

base nautica. Nella scorsa estate la LNI Brindisi ha ricevuto la visita dei «Timonieri sbandati» (associazione di velisti

in carrozzella) che a bordo di una speciale imbarcazione a vela hanno fatto il giro d'Italia con lo scopo di visitare le

basi nautiche della Lega Navale Italiana, al fine di valutare l'accessibilità ai diversamente abili, e la sezione di Brindisi

è risultata la più accogliente: «Si tratta di un ricnoscimento - commenta Salvatore Zarcone - che ci rende orgogliosi

del lavoro svolto». In occasione della stessa giornata mondiale della disabilità, la stessa LNI Brindisi - al fine di

consentire la pratica degli sport acquatici a tutti, anche ai meno fortunati - ha invitato in sede diverse organizzazioni

che si occupano di assistenza ai disabili e alle loro famiglie per regalare un sorriso ai bambini e ai loro genitori. Sono

stati organizzati giochi e dimostrazioni sportive, grazie alla grande sensibilità dei soci LNI che hanno messo a

disposizione il loro tempo e le loro imbarcazioni per una gita in mare, per la felicità di tutti. Una bella giornata che ha

riempito tutti di gioia. Presente, come sempre, la Capitaneria di Porto di Brindisi con l'intervento del Comandante

Luigi Amitrano, sempre attento alle problematiche sociali. (Foto di Patrizia Aversa e Danilo Balestra).

Il Nautilus

Brindisi
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Verso l'agenzia del lavoro

Andrea Agostinelli GIOIA TAURO - L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha tenuto una riunione informativa per promuovere

la costituzione dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl. Allo stesso

tavolo il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, i rappresentanti dei due terminalisti,

(MCT e AUTOMAR), i titolari delle imprese portuali ex art. 16 L. 84/94 e i

rappresentanti delle Sigle sindacali. Obiettivo della riunione, fornire esaustivi

chiarimenti intorno all'opportunità di trasformare la Port Agency in un'impresa

portuale disciplinata ai sensi dell'art.17 comma 5 della legge 84/94. A Gioia

Tauro l'istituenda società trova, infatti, fondamento per dare seguito alla Gioia

Tauro Port Agency, l'agenzia portuale istituita nel 2017, in seguito all'Accordo

di programma sottoscritto il 27 luglio 2016 tra la Presidenza del Consiglio dei

Ministri, il Ministero dei Trasporti, il Ministero dello Sviluppo Economico, il

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, la Regione, Invitalia e l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, per la somministrazione

del lavoro e per la riqualificazione professionale di quei lavoratori in esubero

delle imprese portuali autorizzate alla movimentazione container. In seguito ad una serie di proroghe intercorse negli

anni, che ne hanno determinato la sua durata a settantadue mesi e in considerazione, quindi, della scadenza del suo

termine di vigenza, previsto a fine gennaio 2024. l'ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli, dopo avere ricevuto

la relativa autorizzazione del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha dato avvio formale alla procedura istitutiva.

Nello specifico, si tratta di una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo

alle imprese portuali (art.16 e 18 della Legge 84/94) attraverso il suo organico che, al momento della sua costituzione,

dovrebbe comporsi di 77 unità. Con una base di capitale sociale di diecimila euro, suddiviso in quote tra le parti, e

spese di funzionamento annuali previste che ammontano a 114.600 euro, nella prima fase di sperimentazione della

durata di 12 mesi dall'avvio, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio parteciperà

sottoscrivendo il 49 percento del capitale sociale, mentre la restante parte del 51 percento dovrà essere sottoscritta,

in parti uguali, dalle imprese autorizzate (artt. 16 e 18 L. 84/94). A conclusione del periodo di sperimentazione, in base

a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l 'Autorità di Sistema portuale dovrà dismettere

progressivamente le proprie azioni, che dovranno essere sottoscritte dalla parte privata, considerata appunto la

natura esclusivamente privatistica della Società. Nella fase successiva alla sperimentazione, l'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio manterrà comunque la funzione di garanzia, attraverso una propria

presenza all'interno dell'organo

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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di gestione ed amministrazione. Tra i compiti svolti dall'Agenzia saranno regolamentati quello di selezionare e

assumere lavoratori portuali temporanei, con contratto a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione organica

definita dall'Autorità di Sistema Portuale e autorizzata dal Ministero vigilante. L'Agenzia avrà altresì la funzione di

monitorare le necessità di formazione del personale alle proprie dipendenze e di predisporre i relativi programmi e

piani di formazione e, non ultimo, di avviare il lavoratore temporaneo alle tariffe approvate dalla stessa Autorità di

Sistema Portuale. A conclusione della riunione è stata registrata un'apertura favorevole dei presenti alla procedura

istitutiva dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli: sull'Ets grazie al ministro

Andrea Agostinelli GIOIA TAURO - Il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea Agostinelli, manifesta la

propria soddisfazione in merito all'intervento del ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini, in seno al Consiglio Ue Trasporti a Bruxelles. «Bene ha fatto il

ministro Salvini - ha detto Agostinelli - che, alla ricerca di convergenze più

ampie sulla proposta di moratoria dell'Ets, in occasione della riunione dei

ministri dei Trasporti dei Paesi membri in Consiglio Ue, ha posto l'attenzione

sui possibili effetti negativi che la direttiva potrebbe generare su alcuni porti del

Mediterraneo, come Gioia Tauro, evidenziando, altresì, quanto le nuove tasse

danneggino il trasporto marittimo e la competitività Ue, senza salvaguardare

l'ambiente». L'intervento del ministro italiano si aggiunge alle prese di

posizione degli altri sette paesi UE contro l'Ets che dovrebbe scattare già al

prossimo gennaio, e che si chiede da parte della maggioranza del cluster

portuale del Mediterraneo e del sud Atlantico di rivedere.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Caronte & Tourist, ritorna "Onde Sonore". A bordo delle navi spettacoli per la solidarietà

MESSINA. C'è una musica che vive ben riposta in fondo ad ogni cuore. È così

da sempre e ovunque al mondo. Ogni afroamericano ha un blues da piangere

così come ogni inuit ha uno sciamano da ingraziarsi. L'hanno chiamata folk,

ethno, tribe, ma in realtà è la musica originaria, nativa, dello spirito. È a questa

musica che quest'anno Onde Sonore ritorna. "Back to the roots", cioè ritorno

alle radici. Sulle due sponde dello Stretto questa è la musica che racconta di

credenze e di leggende secolari, di contaminazioni, di melting pot; diversa

benché sempre uguale a sé stessa perché così è il Sud. Non cambia la

location, come sempre le navi di Caronte & Tourist, non cambia lo scenario,

l'imprescindibile Stretto di Messina, non cambia la filosofia di fondo, cioè

offrire ai passeggeri "un bouquet fatto di musica, spettacoli, arte varia in grado

di incontrare i gusti di ognuno". A cambiare come ogni anno, invece, il

palinsesto di artisti, così come immaginato dal direttore artistico Max

Garrubba. I protagonisti di quest'edizione - svelati nel corso della conferenza

stampa di presentazione - saranno dunque gruppi calabresi e siciliani

esponenti folk che si esibiranno sul palco della nave Elio in navigazione tutti i

venerdì tra il 15 dicembre e il 5 gennaio, a partire dalle 18. Ad aprire la rassegna artistica i Mattanza (15 dicembre)

che, già acclamati nelle edizioni passate dal pubblico Onde Sonore, torneranno per raccontare la cultura Mediterranea

attraverso testi antichissimi e sonorità ricercate. Per la prima volta sul palco di Onde Sonore, invece, due gruppi: gli

Asimenza (22 dicembre) con uno spettacolo d'impatto in collaborazione con Faisal Taher (già voce dei celeberrimi

Kunsertu) e i Malarazza (29 dicembre) che attraverso sonorità tipiche del sud mixate a musica rock faranno ballare

tutti. A chiudere gli eventi musicali, i Cantustrittu (5 gennaio), il conosciutissimo ensemble dello Stretto che racconterà

la storia siciliana attraverso la musica. Ma Onde Sonore non finisce qui. Imperdibili come sempre gli appuntamenti

con Babbo Natale e la Befana che, rispettivamente, domenica 17 dicembre e nel giorno dell'epifania attenderanno i

più piccoli a bordo della nave Telepass, a partire dalle 10, insieme a dolci, doni e tanta animazione. Un format ormai

ben collaudato (questa edizione di Onde Sonore è la numero 9), che ha mostrato di saper felicemente coniugare

intrattenimento e solidarietà. Perché questa in realtà è sempre stata la marcia in più di Onde Sonore, la sua

ispirazione originaria, il suo claim: essere cioè "una marea di musica e solidarietà". Così quest'anno i proventi della

vendita dei biglietti verranno devoluti ad "ABC- Amici dei Bimbi in Corsia", un'associazione nata per creare momenti

di spensieratezza e ludici per i bambini degenti nei reparti pediatrici di Messina. Qui i numerosi volontari hanno

un'unica missione: divertire. Per questo si occupano di organizzare attività ricreative che stimolino la fantasia e sorrisi

nei bambini, con l'ausilio di giocattoli e materiale ricreativo. Caronte & Tourist
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- come di consueto - devolverà la somma raccolta con la vendita dei biglietti, raddoppiandola.
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Comet non chiede il rinnovo, a gara il porto di Tremestieri

Bandita la procedura dell'Adsp di Messina per aggiudicare la concessione del

terminal deputato (lato Sicilia) al traffico pesante sullo Stretto (4 milioni di

tonnellate nel 2022). Clausola sociale per i 50 dipendenti 12 Dicembre 2023 Il

terminal ro-ro di Tremestieri, struttura che accoglie fuori dall'abitato di Messina

il traffico rotabile pesante diretto o proveniente dall'altra parte dello Stretto di

Messina, è stato rimesso a gara dall'Autorità di Sistema Portuale locale.

L'attuale concessionario, Comet, non ha infatti presentato istanza di rinnovo e

l'Adsp ha avviato una procedura aperta per individuare un gestore. I criteri di

aggiudicazione (che fanno riferimento al nuovo Codice degli Appalti e non al

regolamento concessioni varato un anno fa) prevedono l'attribuzione di 70

punti alla parte tecnica delle offerte e di 30 a quella economica (rialzi sul

canone base di 3,1 milioni di euro previsto per il quadriennio di durata stabilito

per la concessione). Quanto alla parte tecnica, 15 punti attengono alla

"Dotazione strumentazioni, macchinari, impianti, attrezzature e tecnologie a

terra in genere finalizzate allo sviluppo della produttività portuale, alla tutela

dell'ambiente ed alla sicurezza sia in termini di safety che di security".

Altrettanti per "eventuali migliorie sull'organizzazione funzionale e misure di adeguamento delle aree a terra al fine di

garantire l'efficienza complessiva del servizio, la capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal

portuale per gli utenti e gli operatori interessati, gli obiettivi di traffico e lo sviluppo della logistica portuale". 10 punti

per "tipologia e qualità dei servizi ausiliari ricolti all'utenza dell'approdo in genere", 7 punti per "piano occupazionale,

comprendente anche le indicazioni sull'utilizzo della manodopera temporanea", 3 punti per "possesso da parte delle

aziende private, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento, della certificazione della parità

di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11

aprile 2006, n. 198" e 10 punti ciascuno per "gestione e ottimizzazione delle spese di manutenzione ordinaria" e

"piano tariffario da applicare agli operatori marittimi". Quanto ai dipendenti, ad ossequio di un accordo sottoscritto coi

sindacati confederali un mese fa, l'Adsp ha inserito a disciplinare una espressa clausola sociale, che prevede l'obbligo

per il concessionario a "a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel terminal alla data del

31/08/2023 (50 dipendenti, ndr ), nonché l'applicazione del contratto collettivo dei lavoratori dei porti vigente,

nazionale e territoriale, con conservazione dei livelli retributivi individuali, delle mansioni, delle qualifiche e

dell'anzianità già in possesso dei singoli lavoratori". La relazione tecnica allegata alla documentazione di gara riporta

anche una dettagliata analisi dei traffici sviluppati dal terminal negli ultimi anni. In particolare nel 2022 in oltre 17mila

viaggi Caronte&Tourist ha trasportato

Shipping Italy
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più di 238mila mezzi per oltre 1,6 milioni di tonnellate di merce e quasi 304mila passeggeri, Meridiano Lines con

7.700 corse ha trasportato oltre 101mila camion per quasi 132mila passeggeri e 709mila tonnellate di merci e

Bluferries 246mila camion, 1,7 milioni di tonnellate e oltre 458mila passeggeri. Menzionato, inoltre, fra i progetti in

corso, in capo ad Adsp, quello per i "lavori di realizzazione del terzo scivolo ed opere complementari nell'area

Shipping Italy
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dell'approdo di Tremestieri. Allo scopo di poter garantire la normale operatività del Porto di Tremestieri, anche a

fronte della temporanea inagibilità di uno degli attuali due accosti a causa dei ripetuti insabbiamenti, si ritiene

opportuno dotare l'approdo di Tremestieri di un terzo scivolo ausiliario per l'attracco delle navi traghetto, da impiegare

temporaneamente in alternativa a uno dei due scivoli esistenti in caso di necessità. L'intervento prevede la

costruzione del terzo scivolo a seguito dell'ampliamento del piazzale esistente e la realizzazione di cinque briccole per

consentire alle navi l'accosto guidato e il relativo". Spetta invece al Comune la ripresa dei lavori di realizzazione del

nuovo porto d i  Tremestieri, a sud del compendio in questione (procedura impaludata da tempo in svariate

problematiche A.M.
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Porto, il bando della discordia: il "no" bipartisan al project financing

CATANIA - Un bando per i prossimi 25 anni di gestione dei servizi del porto di

Catania e di Augusta , oltre che la costruzione della nuova Stazione marittima

e del nuovo terminal crociere. Investimenti per 317 milioni di euro e un progetto

di finanza, proposto da un raggruppamento di imprese di Palermo , che

potrebbe vedere la luce. Basta questo contesto a rendere l'idea di quanto sia

complicato il rapporto del capoluogo etneo con il suo mare. Ieri sera se n'è

discusso in Consiglio comunale , a Palazzo degli elefanti , durante una seduta

che, finché si è parlato dell'infrastruttura portuale cittadina, si è mantenuta

ordinata. Ad assistere al senato cittadino, ci sono i lavoratori del porto. Perché

la clausola sociale del capitolato d'appalto prevede una premialità per i

dipendenti dei servizi, ma non prevede l'obbligo di transitare da appalti vecchi

al nuovo. A differenza di quanto accade per l'igiene urbana cittadina. Gli occhi

di tutti sono quindi puntati sul presidente dell' Autorità di Sistema Portuale della

Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina , seduto alla sinistra del sindaco Enrico

Trantino , ospite del Consiglio, che attende con pazienza il suo turno per

parlare. La mozione per bloccare il bando La mozione da votare è piuttosto

impegnativa: portare l'amministrazione comunale a chiedere la sospensione della gara d'appalto per il project

financing per la gestione dei servizi del porto . O, in subordine, quantomeno intercedere con l'Autorità portuale

affinché proroghi i termini per la partecipazione, attualmente in scadenza il 29 dicembre 2023 . Approvata: 19

favorevoli, nove contrari, un astenuto "Questa operazione presenta evidentissimi profili di criticità sotto il piano anti-

concorrenziale", comincia la consigliera Serena Spoto Movimento per l'autonomia , proponente della mozione. È lei

che, da settimane, si occupa del porto e tenta di portare il tema all'attenzione dell'aula consiliare. Ed è lei la prima

firmataria di un documento che, in calce, contiene le sigle di parecchi altri senatori cittadini. Inclusi alcuni dei nove che,

al momento de voto, oppongono un secco diniego. "Si potevano spacchettare i 44 servizi che attualmente vengono

offerti in questo bando, affidarli singolarmente e permettere a molte più aziende, anche piccole, di partecipare",

sottolinea Spoto. Invitando l'amministrazione a fare una segnalazione "all' Anac e all' Antitrust , per verificare che tutto

sia avvenuto in trasparenza". Gli interventi in aula Invito condiviso e sostenuto anche da chi parla dopo di lei:

Graziano Bonaccorsi, del Movimento 5 stelle; Orazio Grasso, sempre Mpa; Piermaria Capuana, Forza Italia; Damien

Bonaccorsi, Partito democratico. Un interesse rilanciato da una parte all'altra dell'aula. Tra l'imbarazzo di chi, invece,

sapeva che sollecitare l'intervento dell'amministrazione avrebbe significato mettere in discussione l'operato del

sindaco Enrico Trantino. È il primo cittadino in persona a rispedire al mittente ogni accusa di lentezza nell'affrontare

l'argomento. "Garantisco che il rapporto con l'Autorità
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portuale è serrato e proficuo. Nel rispetto delle competenze di ciascuna istituzione". Per chi difende il bando, la

faccenda è di semplice soluzione: le attività gestionali del porto di Catania non sono di competenza del Consiglio

comunale né della giunta. Riguardano, invece, solo l'Autorità portuale. E, di conseguenza, il suo presidente.

"Sull'apertura del porto alla città, d'altro canto, ci saranno presto delle novità - afferma il sindaco - Ma non vi spoilero

cose che saremo in grado di spiegare meglio nei prossimi giorni". La risposta di Di Sarcina Lo "spoiler", cioè

l'anticipazione, ha a che fare con il nuovo piano regolatore del porto di Catania. Un progetto che dovrebbe essere

ormai sul punto di vedere la luce, dopo una gestazione poco più breve del futuribile Prg del territorio comunale.

"Questo bando, invece, non ha nessuna significativa refluenza sulla città - sostiene Di Sarcina, prendendo la parola

nel silenzioso Consiglio comunale - se non per la questione delle crociere. Certo, ci sono prospettive di lavoro. E le

prospettive di lavoro si possono aprire in vari modi. Il project financing è uno di questi, nonché uno strumento previsto

dalle leggi italiane". Più nello specifico, sulle ricadute occupazionali Francesco Di Sarcina non ha dubbi: "Buona parte

del lavoro sarà dato in sub-appalto. Ed è chiaro che sarà così, perché se vinceranno aziende di fuori città non

potranno che fare affidamento sulle maestranze locali". Il tema politico La risposta del presidente dell'Autorità portuale

chiude il dibattito e serve a preparare il voto. "Ciascuno con le sue competenze", ha detto Trantino in aula. Lasciando

chiaramente intendere di non volere che Palazzo degli elefanti tentasse di appropriarsi di prerogative non sue. Così la

maggioranza si spacca. L'unico astenuto è Giuseppe Gelsomino , consigliere comunale di Prima l'Italia e, in

quest'occasione soprattutto, assessore comunale alle Attività produttive. Del suo stesso partito, gli altri votano no:

Giuseppe Musumeci Andrea Cardello Valentina Saglimbene e Maurizio Zarbo Le altre opposizioni alla mozione

promossa dagli autonomisti arrivano dalle file che si serrano attorno al sindaco da Fratelli d'Italia: Antony Manara

Andrea Barresi Giovanni Magni Paola Parisi . E Giovanni Curia , di Trantino sindaco. Dai meloniani arrivano, però,

anche due sì: sono quelli di Erio Buceti e Alessandro Campisi All'esito del voto, l'ordine che fin lì ha regnato si

interrompe. Iniziano i mormorii. Il sindaco va via, il presidente dell'Autorità portuale pure. Sul porto si rompe la

maggioranza. E di quello che accadrà al di là degli Archi della marina si continuerà a parlare anche in piazza Duomo.
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Confindustria, 'una nuova politica per l'economia del mare'

Il vice presidente di Confindustria per l'economia del mare, Pasquale Lorusso,

chiede "una nuova politica industriale" per il settore all'evento 'Oltre l'orizzonte:

prospettive e sfide di una nuova politica industriale per il mare'. Il primo passo

indicato è la condivisione in sede di Organizzazione Marittima Internazionale

(Imo) della normativa ambientale europea sul trasporto marittimo per

armonizzare le politiche e non pregiudicare la competitività del sistema UE con

il sistema di scambio delle emissioni Ets. Per Lorusso "va messo a valore

quello che il mare può offrire", un sistema economico che conta 137 miliardi di

fatturato nel 2022, 228mila imprese e più di 900mila occupati con nel

Mezzogiorno il 45% delle aziende e un terzo degli lavoratori. Nel maggio del

2022, Confindustria elaborato il "Progetto Mare", un lavoro di tutto il Sistema

Confederale, e ha iniziato una attività di sensibilizzazione e proposta presso le

istituzioni ricorda il vicepresidente riconoscendo che "il Piano mare del

Governo, pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 23 ottobre 2023, è un

traguardo storico, necessario a sviluppare appieno le straordinarie potenzialità

della Blue Economy". Ora sono necessarie, secondo Lorusso: misure di

sostegno alla domanda di investimenti di rinnovo e ammodernamento del naviglio nazionale; definizione di un piano

operativo per le infrastrutture di stoccaggio e la distribuzione di gnl e anche di idrogeno e semplificazioni per rendere

l'Italia hub logistico del Sud Europa sul fronte amministrativo, procedurale e di controllo, a partire dalle procedure

ambientali e di attuazione dei dragaggi, delle infrastrutture logistiche e all'avvio effettivo degli sportelli unici doganali e

amministrativi. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Focus



 

martedì 12 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 3 1 8 3 5 9 0 § ]

Ulteriore crescita del grado di connessione dell'Italia alla rete di servizi marittimi
containerizzati mondiali

Gli scali portuali nazionali con i migliori collegamenti sono Genova, Gioia

Tauro, La Spezia e Salerno Nel quarto trimestre del 2023 il Liner Shipping

Connectivity Index (LSCI) dell'Italia, pari a 79,6, ha registrato un incremento del

+4,5% sullo stesso periodo dello scorso anno. L'indice LSCI è stato definito

dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD)

per determinare il grado di integrazione dei porti delle nazioni mondiali nella

rete di servizi marittimi containerizzati di linea e che ha come riferimento

l'indice 100 assegnato nel primo trimestre del 2006 alla nazione con il livello di

connessione più elevato che allora era la Cina e che lo è ancora adesso con

un indice LSCI relativo al quarto trimestre del 2023 pari a 180,4. Tra le altre

principali nazioni marittime europee, le uniche ad accusare nel quarto trimestre

di quest'anno una diminuzione del proprio livello di connessione a questo

network sono state il Regno Unito con un indice LSCI pari a 90,2 (-0,3%), la

Germania con un indice 82,3 (-0,6%), la Slovenia con un indice 35,4 (-0,2%) e

la Croazia con un indice di 33,5 (-1,5%). In crescita, invece, gli indici SLCI di

Spagna (94,6; +3,0%), Olanda (91,5; +0,6%), Belgio (87,6; +9,0%), Francia

(77,4; +6,0%), Turchia (67,6; +4,2%), Grecia (66,7; +11,6%), Portogallo (65,4; +3,7%), Polonia (57,8; +11,5%),

Svezia (48,8; +0,7%), Malta (57,5; +39,0%) e Danimarca (45,8; +0,5%). Quanto al grado di integrazione dei singoli

porti italiani in questa rete mondiale di servizi marittimi, livello che l'UNCTAD ha determinato definendo il Port Liner

Shipping Connectivity Index (PLSCI), è Genova, che nel terzo trimestre di quest'anno ha superato il porto di Gioia

Tauro a lungo detentore del più elevato grado di connessioni al network, ad avere ancora nel quarto trimestre del 2023

il maggior livello di collegamenti alla rete con un indice PLSCI del porto del capoluogo ligure pari a 64,8, in deciso

rialzo del +34,8% rispetto al quarto trimestre dello scorso anno. Al secondo posto lo scalo portuale calabrese di Gioia

Tauro con un indice di 60,1 (+4,6%). A seguire La Spezia con un indice pari a 41,3 (+9,1%), Salerno con un indice

39,8 (+140,3%), Livorno con 37,9 (+46,5%), Napoli con 35,0 (+48,0%), Trieste con 34,5 (+0,3%), Civitavecchia con

25,3 (+0,9%), Vado Ligure con 24,5 (+0,9%), Venezia con 11,0 (+7,3%), Ravenna con 9,8 (+2,1%), Ancona con 9,6

(+6,2%) e Taranto con un indice PLSCI di 7,0 (+84,8%).
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Finnlines prende in consegna "Finncanopus"

Seconda unità gemella da 5,200 metri lineari di capacità, le più grandi della

flotta traghetti della compagnia finlandese Oggi, nel cantiere navale cinese

China Merchants Jinling Shipyard della città di Weihai, Finnlines ha preso in

consegna la seconda unità ro-pax ibrida di classe Superstar, Finncanopus Il

traghetto entrerà in sevizio a febbraio prossimo sulla linea tra Finlandia e

Svezia (Naantali-Långnäs-Kapellskär). Per celebrare la consegna, si è tenuto

nel cantiere cinese una cerimonia con i rappresentanti di Finnlines e del

cantiere navale. Il viaggio di Finncanopus dall'Asia al Nord Europa dovrebbe

durare tra le 6 e le 7 settimane, più di un normale viaggio di consegna poiché

la nave sarà quasi completamente carica di merci e farà scalo in diversi porti

prima di entrare nel Mar Baltico. Queste due navi gemelle sono le navi ro-pax

più grandi della flotta Finnlines, con 5,200 metri lineari di capacità e 1,100

passeggeri. La prima, Finnsirius , è già operativa da settembre scorso sulla

stessa rotta. Si completa così il programma di nuove costruzioni, battezzato

"Green Newbuilding", da 500 milioni di euro finanziato da Finnlines, compagnia

finlandese di proprietà del gruppo napoletano Grimaldi Euromed. Il programma

comprende due navi ibride ro-pax e tre navi ibride ro-ro. Queste ultime hanno invece iniziato ad operare nell'estate

2022. «I nostri programmi di investimento sono in linea con la strategia del gruppo Grimaldi volta a migliorare

l'efficienza operativa e a ridurre le emissioni di anidride carbonica», commenta Tom Pippingsköld, presidente e CEO

di Finnlines. «Il programma di investimenti in nuove costruzioni verdi da 500 milioni di euro di Finnlines, avviato nel

2018, è ora completato». Le Isole Åland, dove approdano Finnsirius e Finncanopus, dipendono completamente dai

ponti marittimi. In particolare, per i residenti che fanno i pendolari tra le Åland e la Svezia o la Finlandia, un servizio di

linea di linea è fondamentale. «Quando Finncanopus sarà operativa, l'attuale nave ro-pax più piccola verrà trasferita

sulla nostra rotta tra Svezia e Germania. In questo modo possiamo migliorare i nostri servizi su un altro importante

collegamento marittimo», ha affermato Antonio Raimo, Line Manager di Finnlines. Condividi Tag finnlines Articoli

correlati.
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UNIPORT e le regole per la riforma

ROMA Riforma dell'ordinamento portuale, revisione di canoni di concessione,

nuova tassazione ETS, riconoscimento di alcuni profili del lavoro portuale tra

quelli usuranti. Questi sono alcuni dei temi e delle proposte inserite nell'Agenda

di lavoro 2024 presentata alle istituzioni da UNIPORT, l'Associazione del

mondo logistico portuale cui aderiscono aziende con oltre 4.500 dipendenti e

un fatturato aggregato di circa 1,5 miliardi di euro, nel corso dell'evento dal

titolo Il futuro della portualità italiana Bilancio di fine anno e nuove sfide,

promosso nei giorni scorsi a Roma.L'incontro ha messo a confronto il cluster

degli operatori con media e istituzioni e ha consentito al presidente Pasquale

Legora de Feo di fare un bilancio del 2023 con i successi centrati

dall'Associazione e le sfide che la attendono nel prossimo anno. Il meeting ha

visto gli interventi di numerosi esponenti governativi: Sebastiano Musumeci

ministro del Mare e della Protezione Civile, Orazio Schillaci ministro per la

Salute, Edoardo Rixi vice ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Salvatore

Deidda presidente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati.Il

presidente Legora ha ringraziato i rappresentanti del Governo per quanto fatto

negli ultimi 12 mesi per il mondo dei porti e ha poi illustrato le sfide ancora aperte per il settore, avanzando 6

proposte, alcune delle quali già rappresentate negli scorsi mesi all'Esecutivo, per promuovere una vera strategia di

sviluppo del Paese basata sui porti:1. Rettificare le regole in tema di ETS nel senso della tutela dei traffici (e dei

terminal) dell'UE che svolgono attività di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo Autostrade del

Mare. Senza nuove regole i nostri scali sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali. 2. Rivedere i

parametri di adeguamento dei canoni di concessione demaniali marittimo portuali per adeguarli, anche in ossequio a

principi di equità ed omogeneità, a quelli utilizzati per le locazioni commerciali.3. Promuovere l'integrazione del

trasporto marittimo-ferroviario, anche con una rivisitazione delle priorità di investimento del gestore dell'infrastruttura,

ferroviaria nonché con misure intese a contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in particolare rispetto ai

maggiori scali marittimi nord europei).4. Congelare l'entrata in vigore del Regolamento per il rilascio delle concessioni,

per rivedere le relative linee guida nella direzione di una maggiore chiarezza, omogeneità delle modalità di

applicazione tra porto e porto (talora anche tra porti all'interno della circoscrizione di una singola Autorità di Sistema

Portuale), semplificazione procedurale.5. In tema di dotazione di porti e terminal di impianti e servizi per l'erogazione

di energia elettrica alle navi da terra (cold ironing) è necessario definire modelli di gestione adeguati e coerenti con

ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese, affinché si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle navi, ma

senza gravare l'operatore portuale di oneri e responsabilità non sue. 6. Inserire alcuni
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profili professionali del lavoro portuale nella categoria dei lavori usuranti.
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La carovana Dakar sui "Jolly"

GENOVA - Due navi della Ignazio Messina & C. Spa di Genova, la "Jolly

Palladio" e la "Jolly Titanio" sono salpate giovedì dal porto di Barcellona

trasportando verso il porto saudita di Yanbu - con arrivo previsto, per la Jolly

Palladio domani 14 dicembre, per la Jolly Titanio che farà scalo Genova e

Napoli cinque giorni dopo - l'intera "carovana" della Dakar 2024, il più

prestigioso rally del mondo. Carovana composta da 845 mezzi (auto, camion,

quad e moto), per 7500 metri lineari di carico, 34 containers, 5 piattaforme con

elicotteri. La Ignazio Messina & C. curerà la logistica e il trasporto di tutte i

mezzi che parteciperanno al Rally, ma anche di ogni equipment delle varie

scuderie iscritte e che annoverano quest'anno 778 concorrenti, pronti a darsi

battaglia fra le dune del deserto saudita per 7891 chilometri di percorso, 4727

dei quali "sotto controllo cronometrico". Il Gruppo armatoriale genovese

prevede di reimbarcare l'intera carovana il 25 gennaio. Prosegue quindi anche

quest'anno il rapporto di collaborazione fra il Gruppo armatoriale genovese e

gli organizzatori della Dakar. La Ignazio Messina & C. ha al riguardo espresso

il suo ringraziamento a Axeleron, Aso e al Ministero saudita per la fiducia

accordatagli.
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Tre progetti della macro-regione

Nella foto: Il presidente Garofalo davanti al Vespucci in sosta ad Ancona.

ANCONA - Tre progetti per contribuire ad accrescere uno sviluppo equilibrato

e sostenibile e di valorizzazione culturale dell'area della Macroregione

Adriatica Ionica: l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

partecipa a nuove iniziative finanziate dal programma di cooperazione

transfrontaliera Italia-Croazia con 1,1 milioni. L'AdSP del Mare Adriatico

Centrale è capofila del progetto Adrijoroutes-Promoting sustainable solutions

for maritime cultural tourism che ha l'obiettivo di continuare il percorso

intrapreso con i l  network Adri jo e la piattaforma digitale collegata

www.adrijo.eu , un innovativo strumento lanciato nel 2022 per valorizzare

l'identità e il patrimonio culturale degli otto porti partner, Ancona, Venezia,

Trieste, Ravenna, Rijeka, Zara, Dubrovnik, Spalato, attraverso questo museo

virtuale. La rete Adrijo sarà ora estesa a tutti i porti dell'Adriatico centrale per

promuovere le attrazioni culturali degli scali e dei rispettivi territori nei confronti

del mondo del turismo marittimo, degli operatori delle crociere, dei traghetti e

della nautica. L'esperienza di valorizzazione del patrimonio culturale dei porti

proseguirà con le AdSP degli scali di Ravenna, Venezia, Trieste, il cluster intermodale marittimo croato, le Autorità

portuali di Dubrovnik e Zara e l'Agenzia di sviluppo della contea di Spalato. Fra le azioni previste, l'organizzazione dei

"fam trip", viaggi di conoscenza del territorio per accogliere gli operatori del settore crocieristico, la realizzazione di

itinerari culturali sul porto e i territori circostanti, la partecipazione alle fiere in ambito culturale, turistico e crocieristico

per la promozione delle rispettive destinazioni, l'operatività della piattaforma Adrijo. L'AdSP del Mare Adriatico

Centrale è inoltre partner del progetto Mileport-Improving the last Mile accessibility of Adriatic Ports", capofila l'AdSP

del Mare Adriatico orientale di Trieste, che ha lo scopo di migliorare l'accessibilità dell'ultimo miglio nei porti adriatici

attraverso soluzioni Ict e il conseguente aumento dell'efficienza del trasporto multimodale. Ad Ancona sarà

completato il sistema di telecamere nel percorso tra i varchi e lo scalo Marotti, così da completare il sistema di

tracciamento e di monitoraggio dei camion che sbarcano e si imbarcano nello scalo. Il terzo progetto finanziato dal

programma Italia-Croazia e di cui l'Autorità di Sistema Portuale è partner, è Cresport-Improving the Cyber Resilience

and Security of Adriatic Ports. Le risorse saranno utilizzate per migliorare la rete informatica e la sicurezza dei porti

adriatici attraverso l'adozione di una strategia comune e di un masterplan per assicurare il rispetto dei principali

riferimenti internazionali per la cybersecurity delle infrastrutture critiche. Cresport contribuirà alla progettazione delle

infrastrutture per la connettività dei porti del sistema portuale. "Siamo orgogliosi di poter partecipare a questi nuovi

progetti europei che contribuiranno certamente a far
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crescere la collaborazione istituzionale e fra i partner della Macroregione Adriatico Ionica - afferma il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. Un lavoro condiviso che ci

consentirà di incrementare e potenziare le conoscenze condivise con altri scali italiani e croati migliorando la

diffusione della cultura dei porti e dei territori, come già iniziato con il museo virtuale Adrijo, e mettere in comune

know-how di tecnologia e sostenibilità".
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T. Mariotti, nuovo contratto

GENOVA - T. Mariotti S.p.A celebra la firma del contratto per una nuova

costruzione con il marchio di hotelerie e lifestyle ultra lusso Aman Group in

joint venture con Cruise Saudi, per il brand Aman at Sea. La nave è attesa per

la sua prima crociera nel 2027. T. Mariotti conferma la sua leadership nella

nicchia ultra luxury offrendo il più elevato standard di design, e fissando nuovi

parametri nell'industria della costruzione navale. Fedele all'ethos pionieristico

del marchio, Aman sta sviluppando la propria idea di crociera; a gennaio ha

annunciato di aver nominato T. Mariotti per la realizzazione della sua vision.

Concepita secondo gli standard più elevati, la nave ultra lusso rifletterà il livello

di dettaglio e cura sperimentato nei resort Aman. Oggi 150 persone stanno

lavorando al progetto, e si prevede che una media di 650 persone lavorerà

quotidianamente a bordo fino alla consegna nella primavera del 2027. La

costruzione di Aman at Sea darà prestigio al prezioso know-how della T.

Mariotti, di professionisti quali gli specialisti elettrotecnici di Ortec Santamaria

e gli allestitori di alta gamma De Wave Group, dando vita al concept dei

designer di SINOT Yacht architecture & design. La nave sarà costruita in

classe Lloyd's Register. Storica realtà industriale dal 1928, T. Mariotti è orgogliosa di essere testimone del Made in

Italy e di contribuire alla crescita della città di Genova e alla sua consolidata presenza a livello mondiale. Il cantiere è

stato assistito nell'operazione di finanziamento da Nanni Grazzini.
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Nautica, al Senato le nuove norme

Saverio Cecchi GENOVA - Le misure introdotte nella nuova normativa per la

nautica da diporto, di cui Confindustria Nautica aveva già anticipato i contenuti,

passano ora al vaglio del Senato dopo l'approvazione della Camera. Si tratta

di provvedimenti da tempo sollecitati dal settore. Eccoli: - istituzione di un

fondo per la rottamazione dei motori destinati alla nautica finalizzata

all'acquisto di propulsori elettrici; - riduzione a 7 giorni dei termini per

l'immatricolazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto al fine di rendere

più competitiva la bandiera italiana; - definizione della documentazione che

abil i ta i  natanti  (scafi  minori di 10 metri  per i  quali  non è prevista

l'immatricolazione obbligatoria) alla navigazione nelle acque territoriali di altri

Paesi UE. In particolare Croazia, Slovenia, Grecia e non solo, che dalla

prossima estate sarebbero state precluse ai "non targati" e ai quali sarebbe

stata richiesta l'immatricolazione con tutti gli oneri che questa comporta; -

istituzione di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con sottoscrizione

autenticata dagli Sportelli telematici dell'automobilista (STA), che attesti

l'esclusiva proprietà del natante da diporto, al fine di risolvere il problema dei

possessori di "natanti" che volontariamente intendono immatricolarli sotto bandiera italiana per navigare oltre 12

miglia dalla costa, ma hanno smarrito o non hanno un titolo di proprietà. "Confindustria Nautica plaude a questo

importante risultato che darà ulteriore slancio alla competitività di una filiera che già rappresenta un fiore all'occhiello

del Made in Italy e un motore di crescita per il Paese - commenta il residente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi

- "e che tra l'altro giunge alla vigilia dell'Assemblea delle imprese del settore che si svolgerà a Roma, presso la sede di

ABI, il prossimo 14 dicembre".
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Nuovo primato per le connessioni marittime container da e per l'Italia

Tra i singoli porti della Penisola, quello di Genova resta il più interconnesso,

seguito da Gioia Tauro e da La Spezia, che però perde quota 12 Dicembre

2023 L'Italia raggiunge un nuovo primato per livello delle sue connessioni

marittime dedicate al trasporto di linea. Secondo le ultime rilevazioni del Liner

Shipping Connectivity Index, l'indice creato dall'agenzia Onu Unctad per

misurare il grado di connessione dei porti di una nazione alla rete mondiale di

servizi marittimi containerizzati, la Penisola nell'ultimo trimestre tocca infatti un

valore pari a 79,6, il più alto registrato finora. Un nuovo passo avanti in una

crescita che, dopo la battuta d'arresto del primo trimestre 2020, quando la

pandemia da Covid-19 aveva già messo in stand by il paese, sta proseguendo

senza tentennamenti. Da ricordare a margine che il valore base di 100 era

stato assegnato alla Cina, in qualità di paese più interconnesso via mare a

livello globale, al momento dell'avvio delle rilevazioni nel 2006, anno in cui

l'Italia aveva ottenuto un punteggio di 57,15. Dal 2019 l'Lsci è elaborato sulla

base di sei parametri: il numero di paesi al quale quello in esame è collegato

direttamente, senza transhipment; il numero di toccate navi programmate ogni

settimana; la capacità dislocata in Teu; il numero di servizi di linea da e verso il paese; il numero di compagnie che lo

includono nei propri collegamenti; la capacità in Teu delle navi più grandi che la raggiungono regolarmente. Il nuovo

punteggio, benché in miglioramento, non porta a variazioni nel ranking, dato che l'Italia si conferma al 15esimo posto

mondiale, posizione che occupa dal secondo trimestre 2022. Al primo posto della classifica resta la Cina, seguita

dalla Corea del Sud e da Singapore. Passando invece all'analisi del Port Lsci, indice elaborato dal punto di vista dei

singoli porti di ogni paese, si nota la conferma di Genova in prima posizione tra gli scali italiani con un punteggio di

64,83 (in calo però rispetto al 66,24 del terzo trimestre 2023). Gioia Tauro (score di 60,13, in lievissima flessione sul

precedente 60,3) permane in seconda posizione. Dopo il balzo in alto nella rilevazione precedente (59,6), fa ora un

netto passo indietro La Spezia (41,31), con una dinamica simile a quella vista a Napoli (da 52,4 a 35). Al contrario, è

visibile nello stesso intervallo di tempo l'incremento delle relazioni del porto di Salerno (39,77, dai 23,9). In crescita

nell'ultimo trimestre anche le connessioni container a Livorno (con un Port Lsci che da 27,33 sale a 37,5). Tra gli altri

scali italiani maggiormente inseriti nelle linee container si dimostrano infine stabili per livello di connessioni Trieste (da

34,51 a 34,52) e Vado Ligure (da 24,91 a 24,46).

Shipping Italy

Focus



 

martedì 12 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 3 1 8 3 5 9 8 § ]

Assarmatori esulta per l'esclusione del CII dal pacchetto europeo su Maritime Safety

Al centro del confronto in Europa anche l'Ets che penalizzerà i porti di

transhipment come Gioia Tauro 12 Dicembre 2023 "Abbiamo visto un sistema-

Paese, quello italiano, in prima fila a Bruxelles nella difesa dei traffici marittimi

e portuali nazionali ed europei: il Cii (Carbon Intensity Indicator, ndr ) è stato

rimosso dalla nuova direttiva sul Port State Control grazie all'intervento della

delegazione italiana, e anche il Parlamento europeo ha lanciato un grido di

allarme sui rischi distorsivi dell'Ets (Emission Trading System, ndr ) per gli scali

continentali di transhipment. La Commissione europea ne prenda atto,

trasformando le parole in fatti concreti". Queste le parole del segretario

generale di Assarmatori, Alberto Rossi, al termine di una nuova missione a

Bruxelles dell'associazione armatoriale italiana, iniziata all'indomani del

Consiglio Ue dei Ministri Trasporti di lunedì scorso e conclusasi con una

Risoluzione sui porti europei approvata dalla Commissione Trasporti (Tran) del

Parlamento europeo del giovedì successivo. Il Consiglio Ue Trasporti, a cui ha

partecipato il Ministro dei trasporti italiano Matteo Salvini, ha adottato

importanti modifiche alle proposte di direttive del pacchetto europeo Maritime

Safety. "Tra queste - informa Assarmatori - l'esclusione, su richiesta italiana, del distorsivo indice Carbon Intensity

Indicator dell'Imo dai nuovi criteri proposti dalla Commissione europea per le future ispezioni Port State Control. Si

tratta di un segnale politico fondamentale, ottenuto grazie alla nostra amministrazione e rappresentanza permanente a

Bruxelles, che conferma quanto Assarmatori sostiene da tempo, ossia l'inadeguatezza di tale indicatore e l'urgenza di

procedere a una sua rapida modifica entro il 2026. Anche la Commissione Tran, su iniziativa del relatore ombra On.

Marco Campomenosi, ha approvato importanti emendamenti alla proposta di inclusione dell'attuale Cii nella direttiva

Port State Control". Sempre giovedì scorso la Commissione Tran ha poi adottato una Risoluzione per una Strategia

europea per i porti che, a seguito degli emendamenti degli europarlamentari italiani, ribadisce l'allarme sul rischio di

delocalizzazione dei traffici di transhipment come conseguenza dell'applicazione dell'Ets europeo e le implicazioni per

la sicurezza degli approvvigionamenti. "In occasione del voto sulla Risoluzione - è scritto nella nota - Assarmatori ha

promosso un incontro con gli europarlamentari italiani per discutere soluzioni concrete alle sfide più pressanti per il

comparto marittimo-portuale italiano. Anzitutto, l'urgenza di garantire la competitività degli scali di transhipment

nell'ambito dell'Ets, ma anche i traffici di corto raggio, promuovendo un Marebonus europeo per il trasferimento

modale delle merci e al contempo un utilizzo virtuoso dei proventi Ets". Secondo l'associazione l'Europa dovrebbe

infatti provvedere al sostegno complessivo dei servizi delle autostrade del mare, aumentandone la dotazione ad oggi

insufficiente messa a disposizione da alcuni Stati membri, in primis l'Italia che
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ha storicamente creduto nel progetto. "All'incontro, a cui hanno partecipato la Vicepresidente del Parlamento

europeo Pina Picierno, gli Onorevoli Denis Nesci, Marco Campomenosi, Achille Variati e i consiglieri politici di

numerosi altri Deputati, abbiamo discusso soluzioni per la salvaguardia del sistema marittimo-portuale alla luce delle

suddette sfide. Durante l'incontro i Deputati hanno avanzato soluzioni concrete, e dalla Vicepresidente è emersa

anche la proposta di una Risoluzione del Parlamento europeo alla quale guardiamo con interesse" è la conclusione

del segretario generale di Assarmatori, Alberto Rossi.
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La nuova Lng bunker tanker Paolina Cosulich verso il charter a Petronas

Arrivata al porto di Monfalcone la prima unità Alice Cosulich che sarà invece

operata sempre a noleggio di Titan 12 Dicembre 2023 La seconda Lng bunker

tanker in costruzione presso il cantiere cinese Cimc Sinopacific Offshore &

Engineering di Nantong per la Fratelli Cosulich Lng sarà con ogni probabilità

destinata a operare in Asia. Secondo quanto rivelato da Tradewinds , infatti,

sarà la società malese Petronas il noleggiatore a lungo termine della seconda

bettolina ordinata dal gruppo armatoriale italiano e prevista in consegna nel

primo trimestre del 2024. La prima unità, ribattezzata Alice Cosulich, è già

stata consegnata nelle scorse settimane e da domenica scorsa si trova in

Italia, prima in rada a Trieste e attualmente si trova nel porto di Monfalcone. In

questo caso il noleggiatore che la impiegherà commercialmente è la società

Titan e la zona d'attività potrebbe essere il Nord Europa o il Mediterraneo.

Entrambe queste Lng bunker tanker hanno lunghezza pari a 113 metri, capacità

di trasporto di 8.200 metri cubi di Gnl e 500 metri cubi di Mgo (marine gasoil).

Equipaggiata con la tecnologia dual fuel di Wartsila, ogni nave ha un impianto

'subcooling' Gnl che permetterà a queste innovative bettolina di disporre delle

metodologie più efficaci per il trattamento del boil off , con conseguente eliminazione totale dei potenziali impatti

ambientali e la riduzione delle perdite del carico. Il sistema di propulsione e manovra è di tipo azimutale, con doppia

elica di prua, per consentire un'alta manovrabilità nelle aree portuali e sarà gestito da un personale sia onshore che

offshore con ampie competenze nella gestione di navi Gnl. L'operazione è stata condotta grazie a una collaborazione

tra enti pubblici e istituti finanziari privati, con Crédit Agricole, Bpm e Unicredit, Cassa Depositi e Prestiti e l'intervento

di Sace "nell'ambito di operatività di rilievo strategico per l'economia italiana per l'attivazione di processi produttivi e

occupazionali".
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Msc chiude l'opa sul porto di Amburgo con una quota del 22% di Hhla

Il liner e la città di Amburgo controllano ora il 92,3% del gruppo logistico

tedesco e si preparano ad avviare il business combination agreement 12

Dicembre 2023 Al termine del periodo di accettazione dell'offerta pubblica di

acquisto lanciata da Msc sulle azioni del capitale flottante del gruppo

terminalistico-logistico tedesco Hhla, il liner elvetico ha rilevato alle condizioni

previste (16,75 euro ad azione) oltre 7,3 milioni di azioni (con un investimento

di più di 122 milioni di euro), pari al 9,74% del capitale, che vanno ad

aggiungersi al 12,21% acquisito sul mercato. Lo evidenzia una nota di Hhla,

sottolineando che con le azioni detenute dalla Città di Amburgo (azionista di

maggioranza e detentore esclusivo, anche in futuro, del patrimonio immobiliare

di Hhla) si arrivi al 92,3% del capitale. Da chiarire se, quanto del capitale

detenuto da Hhla sarà ceduto a Msc e a quali condizioni. "Ora che il periodo di

accettazione per gli azionisti è scaduto, il consiglio di amministrazione si

concentra sulla finalizzazione dell'accordo di aggregazione aziendale (business

combination agreement) tra la città di Amburgo, Msc e Hhla. In stretta

collaborazione con il Consiglio di Sorveglianza siamo già stati in grado di

fissare importanti traguardi per lo sviluppo futuro di Hhla in un accordo quadro preliminare e di raggiungere impegni

per gli investimenti, i nostri dipendenti e i clienti. Siamo fiduciosi che saremo in grado di risolvere i punti rimanenti nelle

prossime settimane" ha detto Angela Titzrath, amministratore delegato di Hhla. Il business combination agreement

prevede che "la Città di Amburgo e Msc iniettino in Hhla ulteriore capitale azionario per un totale di 450 milioni di euro

per investimenti in operazioni commerciali nei prossimi anni successivi alla conclusione della transazione e

sosterranno il piano di investimenti previsti fra il 2025 e il 2028 con 775 milioni di euro". Garantiti inoltre neutralità e

indipendenza di Hhla e in particolare della controllata Metrans (trasporto ferroviario), così come per i dipendenti è

assicurata "l'esclusione dei licenziamenti per ragioni operative per almeno un quinquennio. La codeterminazione

all'interno del Gruppo Hhla continuerà ad essere mantenuta". In base a quanto annunciato nelle scorse settimane,

inoltre, Msc aumenterà sostanzialmente il volume dei container presso i terminal Hhla di Amburgo, a partire dal 2025,

per poi portarlo ad almeno 1.000.000 di Teu all'anno dal 2031 in poi. E stabilirà la sua nuova sede tedesca con

diverse centinaia di dipendenti ad Amburgo, destinata ad un ruolo primario nel network portuale di Hhla, che consta di

terminal anche a Odessa, Tallin e Trieste. "La conclusione della transazione rimane soggetta ad alcune approvazioni

normative stabilite nel documento di offerta, nonché all'approvazione da parte del Parlamento della Città Libera e

Anseatica di Amburgo. Subordinatamente all'adempimento di tali condizioni, il closing dell'operazione è attualmente

previsto nel secondo trimestre del 2024" ha concluso la nota odierna di Hhla.
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Preso in consegna da Grimaldi anche il secondo traghetto costruito in Cina per Finnlines

Dopo un viaggio di trasferimento dall'Estremo Oriente con un carico di auto, la

nave da febbraio sarà operativa tra Svezia e Finnlandia 12 Dicembre 2023 A

cinque mesi di distanza dalla prima unità Finnsirius, il Gruppo Grimaldi di

Napoli ha oggi preso in consegna anche la seconda newbuilding gemella

ribattezzata Finncanopoulos costruita dal cantiere China Merchants Jinling di

Weihai e destinata alla società Finnlines che opera in Mare del Nord e nel Mar

Baltico. Questi sono i primi due traghetti passeggeri commissionati dal gruppo

armatoriale partenopeo in Cina per complessivi 500 milioni di euro;

un'operazione intermediata dalla società di brokeraggio navale Malta

Shipbrokers International. Questi ro-pax sono i più grandi della flotta di

Finnlines e rappresentano un'evoluzione delle navi serie Star già in servizio;

hanno una lunghezza di circa 230 metri e una capacità di carico di 5.200 metri

lineari di rotabili e di circa 1.100 passeggeri. L'ingresso in servizio sui

collegamenti marittimi tra Finlandia e Svezia (Naantali - Långnäs - Kapellskär)

è previsto per questa nave appena consegnata nel mese di febbraio prossimo

dopo il trasferimento dall'Estremo Oriente all'Europa che durerà almeno sei

settimane e consentirà al gruppo partenopeo di trasportare in Europa in carico di auto nuove.
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